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Üccedere col bilancio 1892 il rispettivé lineite medio triennale

1884-86 della sovrintposta ai tributi <1iretti - ER. decreto nu-

ero 74 che utodifica il ruolo organico degli impiegati dell'Am-

inistrazione degli ßtabilirnenti carcerari e dei Riformatori go-
ernativi - II. Decreto che scioglie l'amministrazione clella

Congregazione di carità di Monastir- RKinistero della MIarina:

ßisposizioni fattenelpersonaledipendente- Niinistero di Grazia,

Ghastizia: posidioni fatte nel personale dell'Amaninistrazione

gudiziaria - Disposizioni fatte nel personale delle cancellerie e
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PARTE NON UFFICIALE

( amera del Deputati : Reduta del Uiorno 10 marzo 1892 - Tàe-

3. Sulla competenza dei Conciliatori (N. 188).
Ufficio 1° senatore Pagano.

2 » Toilaro F.

, » 3° » Capone.
» do » Auriti.

5" > Pelosini.

LEGGI E DEORETT

ll Numero WO della Raccoda ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regna ecuti¢ne la seguente legge i

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e er volonth della Nazione

RE D'1TAIAA

Il Senato del Regno e la Camera dei Deputati hanto

approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quinto seguo

Articolo unico.

Le provincie indicate nell' elenco che segue. sono auto

rizzate ad eccedere, col bilancio 1892, il rispetthro limite

medio triennäte 188 85.86 della soniinposta ai tributi di

retti, applicandola nel anunoritare per ciaseuna indicato

nell'elenco medegirno.

grammi dell'Agenzia Stefani - Listino ufficiale della Borsa di

Roma - Inserzioni
Sovrituposta domandyta

o per Pesercizio 189¾

RTE UFFICIALE
PROVINCIE

Somme elfettive Aliquote

SENATO DEL REGNO

Commissari nominati dagli Uffici nelle adunanze del 9 e 10 mario

1802 per Pesame dei seguenti disegnLdi legge:
1- Modifleazioni alla legge sugli ufficia ed agenti di pubblica sicu-

rezza (L. 186)
2 SDPpressione del corpo delle guardie di pubblica sicurezza a ca-

Júl10 in Siellia (N. 187)
Ufficio 1 senatore Saredo.

2 » Cencelli.

3 Certùti C.

4 » Corsi.

Alguna . . . . . . .

Uggamo .
. . .

. . .

3 Bologna . . . . . ,

4 Bresc a . . . .
. . .

5 Chieti . .

6 Padova .
7 Porto Maurizio .

8 Reggio Ilmilia
.

.

0 Rotoa........
00 Sassari .

11 Teratuo . . . . .
.

.

12 Udine........

5 Scelsi.

1,007,47.5 09 0 876fl6
i,lü3,498 80 0.Gi>S282
1,888,548 74 0.68735
1,t19,Giß 06 0.38545
817,000 - 0 08742
1,265,232 39 0 inS09
830$80 22 0.942
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3 34,895 03 0,395513801
LL17,980 55 0.052909
644,471 30 0.75203033
958,tdu Gi 0.00
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Ørdiniamo che la pyesente, munita <lel sigijlo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale tielle leggi
e <lei decreti del Regno d'Italia, mandantlo a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 25 febbraio 1891.

UMBERTO.
G. NicorsnA.

Visto, Il Guardasigillî : B. Cmulani.

li Numero 14 della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto;

UMBERTO I.

p grazia di Dio e per volonti della Ñazione

RE D'lTALIA

Vista la tabella A annessa all'Ordinamento del personale
amministrativo ed aggregato degli Stabilimenti carcerari e

dei Riformatori go r atiŸì, approvato con deareto reale

6 luglio 1890 n. 7010 (serie 3ag
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pr gli affari dell Iríteknot
Sentito il Consigliô dëi Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamot

Art. 1.

Il ruolo organico degli impiegati dell'Amministrazione

degli Stabilimenti carcerari e dei Riformatori governativi,
stabilito dalla tabella A annessa al sopracitato Ordina-

mento 6 luglio 1890,
è diminuito di.

un ispettore di 1 classe
due ispettori di & classe

cinque direttori di 3a classe

dodici direttori di ga classe
dieci ragiorlieri di A classe

quindici computisti di Sa classe
ed è aumentato di

due vice direttori
dieci ragionieri di Ba classe.

Art. 2.

I tre ispettori che non trovano posto nel nuovo ruolo,

saranno collocati in disponibilità ai termini della legge 11

ottobre 1863 n. 1500.
Art. 3.

I dii·ettori meno afiziani, che per eccedenza di numero

non trovassero posto nel nuovo ruolo organico, vi entre-

ranno man mano che si verificheranno le vacanze. Eglino
riceveranno nel frattempo i rispettivi s'ipendi sul capi·
tolo relativo al personale amministrativo e tecnico delle

carceri.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addi 6 marzo 1892.

UMBERTO.
G. NicoTERA.

Visto, Il GuardasigNi: B. Canimal

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Veduto il rapporto col quale il prefetto di Cagliari pro-
pone lo seioglimento della Congregazione di carità di 3fo-

nastir per gravi irregolarità constatate e per la impossibilità
di costituire alcuna amministrazione;
Veduto il foto favorevole della Giunta provinciale am-

ministrativa di Cagliari;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972 ;

Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Iriterno ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione della Congregazione di carità di Mo-

nastir è sciolta, e hi temporanea gestione della medesima

è affidata alla Giunta municipale.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 6 marzo 1892.

(JMBERTO.

Û. NICOTERA.

NOMINE, PROMOZIONI E IllSli0SIŽIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero della Marína:

Con regio decreto del 21 febbraio 1892:

Ferracciù Filiberto, capitano di vascello, nominato capo di stato mag-

giore del 3° dipartimento maritumo, in sostgutione dell'ufliciale

di pari grado Romano Cesare, a decorrere dal 1° marzo 1892.

Ca:tig ia Francesco, tenente di vascello, nominato comandante della

torpediniera « 110 S », in sostituzione dell'ulliciale di pari grado

Picasso Giacomo.

Con regio decreto del 29 febbraio 1892:

Olivieri Giuseppe, capitano di corvetta, promosso capitano di fregata,

a decorrere dal 16 marzo 1892.

Susanna Carl id
,
id. Id.

Castagneto P,etro, capitano di corvetta. nominato comandante del R.

avviso « Vedetta », in surrogadonc dell'utlie als di pari grado

Ferro Giov. Battista.

Gaidella Gerolamo; capo macchinista di 2" classe, promosso capo mac-

chinista di la classe a decorrere dal 16 marzo 1892.

Lavatelli Angelo, id., Id. id.

Balzano Giovanni, id., id. id.

Viale Carla, id, id. id.

Cogliolo G. Battista, id., id. id.

Behrami Achille, sotto capo macchinisla, promosso capo macchinista

di 23 classe, a decorrere dal 10 marzo 1802.

Agnese Giovanni, id., id. id.

Rosant Ernesto, macchinista di la classe nel corpo RB. equipaggi, no-

minato satto capo macchinista nel corpo del genio navale per

esame di concorso, a decorrere dal 16 marzo 1892.

Mellina Lorenzo, commissario di 2a classe, promosso commissario di

16 classe, a decorrere dal 16 marzo 1892.
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Disposizioni fatte feel personale delfAmministrazione
gítutizlaria:

Con Ril. decred del 25 febbraio 1892:

Pitti cav. Giovanni, consigliere della corte d'appello di l'alermo, e
collocato in aspettativa, a sua domanda per infermità per tre

mes1 dal 1 marzo 1892, con l'assegno in ragione di annue liro

3500.
Mauro Francesco, presidente del tribunale civile e penale di Siracusa,

è co'locato a riposo, a sua domanda, nel termini delParticolo 1°,
lettera B, dolla legge 14 aprite 1864, num. 1731, del 1° marzo
1892.

Sandrint Enrico, pretore del 3° mandamento di Padova, é nominato

giudice del tribunato civile e penale di Genova, con l'annuo sti-

pendio di IIre 3000.
Andreotti Antonio, pretore del 1° mandamento dI Bergamo, è tramu-

tato al 3 mandamento di Padova.

Mazzardi Pi tro, pretore del 2° mandamento di Bergamo, è tramutato
al 1° mandamento di Bergamo.

Magg ore car. Augusto, pretore del soppresso 3 mandamento di Ber·

gamo, à tramutato al 2° mandamento di Bergamo.
Blusó Biagio, pretore del mandamento di. Ustica, à collocato, a sua

domanda, in aspettativa, per motivi di salute per quattro mesi

dal 1* marzo 1892, coll'assegno del terzo dello stipendio, lascian-
dosi per lui vacante lo stesso mandamento di Ustica.

Toscano Carlo,Vice pretore del soppresso mandamento di Monterosso

Calabro, con incarico di reggere l'ußlcio in mancanza del titolare,
à tramutato al mandamento di Ustica, con lo stesso Incarico.

Con RR. decreti del 28 febbraio 1892:

Martini cav. Guido, consigliere della sezione di corte d'appello in Pe-
rugia, à tramutato a Torino, a sua domanda.

D'Osvaldo cav. Giovanni Battista, consigliere della sezione di corte

di appel o in Perugia, in soprannumero, è tramutato a Venezia.

Giannone De Majoribus cav. Scipione, consigliere della corte d'appello
di Catanzaro, è tramutato a Trani, a sua domanda.g,

Finizia cav. Michele, consigliere della sezione di corte d'appello in

Potenza, à tramutato a Roma, a sua damanda.

Ricciulli cav. Cesare, consigliere della corte d'appello di Messina, è
tramutato a Napoli, a sua domanda.

Gatnbini cav. Luigi, presidente del tribunale civile e penale di Do-

modossola, è nominato consigliere della corte d'appello di Ca-

gliari, con l'annuo stipendio di lire 6000.
Rossi cav. Carlo, presidente del tritunale civile e penale di Crema,

è nominato consigliere della sezione di corte d'appello in Perugia,
con I'annuo stipend o di lire 6000.

Gavotti cav. D onigt, presidente del tribunale civile e penale di Monza,
è nominato consigliere della corte d'appello di Catanzaro, con
Pannuo stipendio di lire 60JO.

Cavallotti cav Lu'gi, presidente del tribunale civile e penale di No-

vara, è nominato consigliere della corte d'appello di Trani, con

l'annuo stipendio di lire 6000.
Marchetti cav. Pasquale, presidente del tribunale civile e penale di

Lucca, è nominato consigliere della corte d'appello di Catanzaro,
con l'annuo stipendio di lire 6000.

Morosini cav. Francesco, presidente del tribuna'e civile e penale di
Macerata, ò nominato consigliere della corte d'appello di Firenze,
con l'annuo stipendio di lire 6000.

Cavatore cav. Pasquale, presidente del tribunale civile e penale di
Trapani, è nominato consigliere della corte d'appello di Palermo,
con l'annuo stipendio di lire 6000.

De Francesco cav. Gaetano, preeidente del tribunale civile e penale
di Massa, è nominato consigliere dalla sezione di corte d'appello
in P9tenza, con l'annuo stipendio di lire 6030.

Tellini cav. Angelo, presidente del tribunale civile e penale di Ge-
nova, & nominato consigliere della corte d'appello di Genova,
con Pannuo stipendio di Iire. 6000.

‡iazz ro cay. Pelice, presidente del tribunale civile e penale d'Isetniak
tramtitato a Campobasso, a sua domanda.

S;Ie no Giovanni, presidente del tribunale civile e penale di Rieti, à
tramutato a S.racusa, a sua domanda

Giovicazzi Vincenzo, presidente del tribunale civile e penale di Pia-

cenzo, à tramutato a Genova.

Petilli Lorenzo, VIce presidento del. tribunate civile e penale di Sa-

lerno, è nominato presidente del tribunale civile e penale di
Isern'a, con l'annuo stpendio di lire 4000.

La Terza cav. Michel vice presidente del tribunale civile e penale
di Santa Márid Capua Vetere, è noininato presidente del tribu-

nale civ!!e e penale di Monteleone, con l'annuo stiliendio di
lire 4000.

Pozzolo Gaetano, vice presidente del tribunale civile e penale di Ve-

rona, è nominato presidente del tribunale civile e penale di

Rieti, con l'anouo stipepdio di lire 4000.
Dassoni cav. Carlo, vice presidente del tribunale civile e penale di

Brescia, è nominato presidento del tribunale civile e penale di
Piacenza, con l'annuo stipendio di lire 4000.

D'Errico G useppo, vice presidente del tribunale civi|e e p?nale di
Avellino, ò nominato presidente del tribunale civile e penale di

Nicagtro, con Ppunuo stipendio di lire 4000.
Boetti Giuseppe Alessandro, procuratore del Re presso 11 tribunale

civile e pgoalo di Domodossolo, è tramutato a Bobbio.
Marchetti di Murlaglio Luigi, procuratore del Re presso il tribuoale

civile e pepale di Boþbio, a tramutato a Do,modossola.
Vacca Guglielmo, procuratore del Re presso 11 tribunale civile o pe-

nale di Taranto, è. tramutato a Potenza.

Bennati cav. Oreste, procuratore del Re presso il tribunale civilo e

penale di Rocca San Casciano, à tramutato a Taranto.

Ghidoli cav. Eliseo, procuratore del Re presso il tribunale civile o

penale di Perugia, ð tramutato a Siena.

Carotenuto cav. Pasquale, procuratore del Re presso il tribunale ci-
vile e penale di Siena, à tramutato a Perugia.

Cocchi cav. Filippo, procuratore del Re presso 11 tribunale civile o

penale di Lodi, è tramutato a Belluno.

Maironi Pietro Ferdinando, procuratore del Re presso il tribunale ci•

Vile e penale di Be luno, à tramutato a Lodl.
Mastromarchi Angelo, giudice del tribunale civile e penale di Calta-

nissetta, è tramutato a Catanzaro, a sua domanda.

Fumagalli Pasquale, gludice del tribunale civile e penale di Borgo-
taro, incaricato dell'istruzione dei processi penali, ò tramutato a

Lodi, a sua domanda, senza il detto incarico.

Pattacini Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Lodi, a

tramutato a San Remo.

PIrs dda Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Sondrio,
applicato al tribunale di Cagliari, è tramutato a Tempio col suo

consenso, cessando dalla attuale applicazione, ed è ivi incaricato
dell'istruzione del proc.ssi penali con l'annua indennità di lire 400.

Lacovara Gaetano, giudice del tribunale civile e penale di Pistola, ð
incaricato ivi dell' istruzione dei precessi penall, con l'anuua In-
dennità di lire 400.

Cervone Sebastiano, giudice del tribunale civile e penale di Girgenti,
è incaricato ivi dell'istruztone del processi penali, con l'Annua
indennità di lire 400.

Fascia Celestino, sostituto procuratore del Re presso 11 tribunale çivile
e penale di Lecce, in aspettativa per infermità flutto il 31 gen-

naio 1892, è dal 1° febbraio 1892 confermato in aspettativa, per
motivi di famiglia, per due mesi.

Offsas Gandolfo, sostituto procuratore del Re presso 11 tribunale civile
e panale di Reggio Emilia, è tramutato a Trani.

Viva Giuseppe, sostituto procuratore del Re presso 11 tribunale civile
e pena'e di Potenza, è tramutato a Messina.

Badolati Carlo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale -civile
e penale di Termini Imerese, è tramutato a Nicastro.

Russo Onesto cav. Michele, sostituto procuratore del Re presso il t
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bunale civile e penale di Trapani, applicato a Termini Imorese,
è tramutato a Termini Imerese.

Le Dato Domenico, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Girgenti, ò tramutato a Trapani.
Sorrentino Roberto, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Girgenti, ò ivi applicato all'afficio d'istruzione dei pro-

cessi penali, con l'annua indennità di lire 400.

Giraldi Luigi, pretore del mandamento di Viterbo, ò tramutato al

mandamento .di Siena.

'fanganelli Ulisse, pretore del mandamento di Siena, ò tramutato al

mandamento di Viterbo.

Ferri Giacomo, pretore del mandamento di Reggio nell'Emilia è tra-

mutato al mandamento di Alba.

Eonuzzi Pletro, pretore det mandamento di Alba, è tramutato al man-

damento di -Reggio nell'Emilia.
Rulllni Giuseppe, pretore del mandamento di Villalverni.1, ð tramutato

al mandamento di Sale.
B gliolo Ettore, pretore del mandamento di Sale, è tramutato al man-

domento di Vi lalvernia

AÏdi Bartolomeo, pretore del mandamento di Melli, è tramatato al

mandamento di Vieste.

Vono Villorio, pretore del mandamento di Maida ò tramutato al man-

damento di Chiaravalle Centrale.
Montalbano Pellegrino, pretore del mandamento di Arena, à tramutato

al mandamento di Bianco.

Saggio Ach lle, uditore destinato a i esercitare le funzioni di vice

pretore nel mandamento eli Bianco, à tramutato el mandamento

di Arena, con lo stesso incarico.

$ono collocati in disponibilità dal 1° gennaio 1892 con 10 stipendio
di cul sono provveduti, i pretori sotto nominatt:
Ghiselli Alfredo, titolare della soppressa pretura di Filottrano.

Jacomini Cesare, id, di Ostra.

Hosini Francesco, Id. di Grottammare.
Ribechi Vincento, id. di Caldarola.
Tiranti Carlo, id. di Potenza Picena,

Chiave!Inti Giuseppe, i1. di Spello.
Mattoi Paolo, id. di Trevi.
Rabiatont Kttillo, id. di Mondolfo.

Fabbri Adrano, id, di Accumoli.
Prettoni Adolfo, id. di Bucchianico.

Verrotti Felicissimo, id. di San Vito Chietino.

Nicheletti cav. Vincenzo, id. di Valle Castellana.

Zanoli Marco, id. della soppressa .;a pretura di Bologna.
Fornaini Cesare, id. della soppressa 46 pretara di Bologna.
F0rraci Giacomo, id. dellt stppreso pretura di Castelmaggiole.
Toschi cav. Vincento, id. di Crevalcore.

Bernardi Augu-to, id della soppressa y pretura di Cesena.

Contri Galliant Michelangelo, id. della pretura di Civitel a di Ro-

magna.
Guaraldi Defendo, id. di Bagnacavallo.
Clierici Stefano, id. di Cervia.
Bagnt Riccardo, id. di Massalombarda.
Bárnardi Arturo, id, di Poggio Renatico.

Morabini Giovanni, id. di Russi.

Molteni Luigi, id. di Alzano Maggiore.
Viani Giuseppe, id. di Verdello.
Luchi Michele, id. di Adro.
De Lorenzi Francesco, id. di Ospitaletto.
Florioli Domenica, id. di Rezzato.

Petrolli Albino, id. della soppressa 26 pretura di Crema.

Blanchi Arturo id. della sopp:essa pretura di Robecco d'Oglio.
Scotti Giuseppe, id. di Sospiro.
Schiepri Edoarda, id. di Canneto sull'Oglio.
Cassa Giuseppe, id. di Marcaria.
Monict Dante, id. di Sabbioneta.
Cusino Luigi, id. di Baressa.
Floris Marco Aurelio, id. di Barumini.

Toddo Floris Francesco, id. di Lunamatrona.

Pilia Pietro, id. di Nurri.

Contini Dore Giovanni, id, di San Gavino Monreale.

Mazzoni Alessandro, id. di Salarglus.
Garibaldo Silvio, id. di Baldichleri.
Pedemonti Lorenzo, id. di Bosco Marengo.
Megardi Giovanni. id. di Garbagna.
Giorgi Giovanni, id. d'Incisa Belbo.

Proselli Giuseppe, id, di Möntafia.
Danieli Giuseppe, id, di Ottiglio.
Spongati Antonino, id. di Portacomaro.
Orio Romolo. id, di Roccaverano.

Galliano Emanuele, id. di Rosignano Monferrato.

Itertis Fi•ancesco, Id. di San Sebastiind Curonö.
Di Valvasone Massimiliano, id. di Ticineto.-
Zazzall Glovanni, Id. di Tonco.
Riccio Alesandro, id. di Viguzzolo.
Rinaldl Innocente, id. di Villadeati.

Novelli Alessandro, id. di Barbianello.
Polenghi Giuseppe, id. di Candia Lomelline.
Bertoldi Alessandro, titolare della soppressa pretura di Casatisma.

Tantini Vittorio, id, di Casei Gerola.
Sabbia Angelo, id. Gambolò.
Grossi Federico, id. di Gravellona.
Arnaldi Girolamo, id. di Montù Beccaria.

Tosi Enrico, id. di Pieve del Cairo.

Pedron Francesco, id. di San Giorglo Lomellina.
Savlo Pietro, id. di Santa Giulietta.

Pattarino Enrico, id dl Sartirana Lomellina.
Reina Zappalà Giacomo, id. di Assoro.
Licari Francesco, id. di Misterbianco.

De Gregorlo Antonio, id. di Palagonia.
Arata Paolo, id. di Buccheti.
Mazza Giuseppe, id. di Francoforte di Sicilia.
Basevi Lazzaro, titolare della soppressa 4a pretura di Firenze

Sv ambt Eugenio, id. della soppressa pretura di Firenze campagna,
Pa'Dpana Gioa<chino, Id. della soppressa 3' preturg gli Pistoia.
Guelfl Domenico, id. della soppre•sa 2. pretura di Arezzo.

Sitnoni Giuseppe, id. della soppressa 2a pretura di Siena,
Testa Giovanni Stefano Giacomo, id. del a soppressa protura dilGanspo

Ligure.
Guerra Adamo, id. di Caprala.
Bortoli Domenico, id. di Dego.
Sill Benedetto, id. di Portoria in Genova.

Dalla Torre Bartolome ', id. di San Teodoro in Genova.

Properzi Giacomo, Id. di Lavagna.
T, matis Giuseppe, id. di Loano.
Trevisan Giuseppe, id. di Nervi.
Viglio Giovannt, id. di Noll.

Accame Vincenzo, id. di Pietra Ligure.
Cappugi Livio, id. di Staglieno.
Parodini Giuseppe, id. di Vezzano Ligure.
Rigi Francesco, id di Mulazzo.

Mattei Franceseo, id. di Piazza al Serchio.
Borelli Luigi, id, di Dolcedo.
Piaggio Luigi Giuseppe,- id. di Santo Stefano al- Mara.

Delitala Manca Salvatore, id. di Lucca campagna.
Baciocchi Leopoldo, id, della soppressa 9' pretura~di Capannori.
Bonacini Federico, ill. della soppressa p etura di Serravezza.·

Cardella Sebastiano, id. della soppressa 26 pretura di Pisa.

Crupi Giuseppe, id della soppressa pretura di Galat! In Messina.

Carganico Girolamo, id. di Barlassina.
Redaelli Emanuele, id, di Bollate.
De Cost glioni Enrico, id, di Corsico.
Pollini Edoardo, Id di Locato Triulti.

Ripalta Giovanni, id. della soppressa 26 pretura di Lodi.
Soave Camillo, Id. della soppressa pretura di-Maleo.
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De Amicis Alessandro, id. della soppressa 2a pretura di Monza.

Fara Alberigo, id, di Melzo.
Romoli Luigi, id. di Somma Lombarda.
Besozzi Eugenio, id. di Angera.
Venturi Giovanni, id. della soppressa di Bellaglo.
Lusardt Achtlle, id. 3* pretura di Como.
Ceretti Fortunato, id. della soppressa prelura di Dongo.
Granata Luigi, id d'Introblo.
Pecora Luigi. id. di Naccagno Superiore.
Da Rtn Plo, id, di Porlezza.
Mozzi Giuseppe, Id. di Tradate.
Cava'll Giovanni, id. di Bereguardo
Perego Angelo, id. 2a protura di Pavia.
Mazotti Francesco, Id. di Traona.
Costagliola Michele, id. di Agerola.
D'Elia Domenico, id. di Massalubrense.
Bellini Tommaso, id di Mugnano.
Cassola Michele, id. di Castel San Giorgio.
Nappi Vittorio, Id. di Positano.
Giusto Antonio Giusto, id. dl Saponara di Grumento.

Capecelatro Domenico, id. di Pico.
Casa Oreste, id. di Saviano.
Giannelli Angelo, id. di Succivo.
Citi Luigi, id. di Flumeri.
Bozzi Vito Innocenzo, Id. di Ietsi.
Marone Giuseppe Nicolo, id. di Roselice.
Frontino Luigi, id. di Cusano Mutri.

Casapinta Tomma•o, id. di Alimena.
Nasca Nicoló, Id. di Castionovo di Sicilia.

Tagliaren! Francesco, id. di Grotte.
Domino Antonino, Id. di Raffadali.
Vita-Rizzuti Pellegrino, id. di Sambuca Zabut.
Vaccaro Vullo Emanuele, i.i. di Santa Ninfa.
Lucchesini Gaetano, fd. di Fontanellato.

Longhi Luigi, id. di S. Donato d'Enza.
Bocchia Giovanni, id. di S. Pancrazio Parmense.

Ripalta Luigi, id. di Soragna.
Pancrazio Antonio, id. di Zibello.
Marani Luigi, id, di Concordia.
Verdi Luigi, id. di Formigine.
Chlanea Francesco, id. di Guiglia.
Pastore Guglielmo, id. dl Montese.
Strinati Giuseppe, Id. di Nonantola.
Mazzacani Mauro, id. di Novi di Modena.

Bozzi Pietro, Id. di Sestola.

Valeggia Prospero, td. di Castellarano.
Visentini Luigt, id. di Castelnuovo di Sotto.
Poli Giullo, id. dl Luzzara.
Borri Giuseppe, id. di Nove11arn.
Cantelli Domenico, Id di Regg o Emilia (Campagna).
Chiappin! Pompeo, id. di Reggiolo.
Vaccari Guglielmo, id. di Rublera.
faalvagni Eugenio, id. di Agazzano.
Roccht Giovannt, id. di Castellarquato.
Righi Grazio, id. di Castel S. Giovanni.
Notarl Domenico, id. di Cortemaggiore.
Accarini Italo, id. di Piacenza (Sud).
Chiappano Luigt, id, di Ponte dell'Olio.

Bovarin! Andrea, id. di Pontenure.
Felici G useppe, id. di Nepi.
Scezza Giovanni, Id. di Aglië.
Battocchia Aleardo, Id. di Almese.
Battù Ellgio, id. di Barbania.
Compostella G. Maria, id, di Borgomasino.
Chiesa Angelo, Id. d1 Boriasco.
Manassero Francesco, fd. di Casalborgone.
Assandri Giovanni, id. di Cesana Torinese.

Guala G!ovanni, id. di Gignod.
Lombardi Francesco, id. di Lessolo.
Pinna Salvato e, Id. di Luserna S. Giovanni.

Magliant Ermenegildo, Id. di Pancalieri.
Cappa Santo, id di Pavone Canavese.

Garelli Libtrale, id di Quart.
Giudici Luigl, id. di Riva di Chieri.
Carganico Nicola, id. di Rivara.
Del Citerna Antonio, id. di S. Secondo di Pinerolo.
Conto Pletro, Id di Scio'ze.

Bevilacqua Antonio, id. di Venaria Reale.

Monari Augusto, id. di Villatranca Piemonte.

Verzani G ovanni, id. di Vistrorio.
Pronotti Francesco, Id. di Volpiano.
Aliberti Gabriele, id. di Corneliano d'Alba.
Quarra Camillo, id, di Costigilole di Sa'uzzo.
Sifredi Antonio, id di Diano d'Alba.

Siotto Armerino Vittorio, Id. di MQnforte d'Alba.
Benettini Carlo, Id. di Morozzo.
Bongloanni Giuseppe, id. di Priero.
Blanchini Federico, id. di Roccavione.
Graj Francesco, id. dl Sanfront.
Rizzi Gustavo, id. di Trinità.
Alpago Augusto, id. di Valgrana.
Plana Giuseppe, id. di Verzuolo.
Vlarengo Vittorio, Id. di Villatalletto.
Grand1 Giuseppe, Id. di Villanova Solaro.

Lucerna Andrea Giuseppe, id. di Arboro.
Bovallni Gustavo, id. di tilegtto.
Veniero Cesare, id. di Candelo.
Negri Paolo, id. di Carpignano Sosia.

Rusconi Cesare Alessandro, Id. di Desana.
Fopplano Luigi, id. di Galllate.
Reale Nicola, Id. di Gozzano.
Conio Domenico, id. di S. Germano Vercellese.
Braccio Camillo, id. di Stropplana.
Chioda Gabriele, id. di Trecato.
Gerbore Pietro, id. di Vespolate.
Cosavola Francesco Saverlo, Id. di Bitetto.
Craca Giuseppe, Id. di Cassano Murge.
Daconto Francesco, id. di Galatone.
Siciliani Alfonso, id. di Martano.
Volpe Giuseppe, id. di Novoli.
Fagiani Gaetano, id. di Parabita.
Quarta Gaetano, id. di Presicce.
Roccht Antonio, id. di Sava.
Althan Alessandro AIVise, Id. di Venezia (la).
Goggioli Giuseppe, id. di Ceneda in Vittorio.
Tessarl Alessandro, id. di Camisano Vicentino.
Battisti Francesco, id. di Valstagna.
I vice pretori mandamentah sotto nominati sono confermati in uffl.

cio nei mandamenti indicati per ciascuno di essi, pel triennio 1892-94:
D'Errico cav. Nicola, nel mandamento di Ariano di Puglia.
Ciccone Giovanni, Id. di Ariano di Puglia.
Miletti Costantino, id. di Grottaminarda.
Testa Gennaro, id. di Mirabolla Eclano.
La Vigna Gabriele, Id. di Montecalvo Irpino.
Casshto Giulio, id. di Orsara di Puglia.
Bruno Luigi Alfonso, id. di Altavilla Irpina.
Di Rito cav. Domenico, id. di Atripalda.
Sessa Enrico, id. di Atripalda,
Polidoro Giovanni Battista, id. di Lauro,
Verrong Francesco, id. di Mercogliano.
De Colangelle Francesco, Id. di Mercegliano.
Bruno Camillo,,id. di Montefusco.
Tolino Enrico, Id. di Montoro Superiore.
Vitale. Giovanni, id, di Sering.
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Piroli Sabino, id, di Solofra. Colucci Goetano, td. di Gregnano.
Rernardino Luciano, id di Volturara Irpina. Loscalzo Carmine, id. di-Ischia.
Abate Michele, id. di Afrola. Spinosa Antello, id. di Marano di Napoli.
De Nicola cav. Pasquale, id. di Benevento. Ciampaglia Federico, id. di Marano di Napoli.
Fioro Nicola, Id. di Benevento. Iannoni Giuseppe, id. di Marano di Napoli.
Ricci Diodato, id. di Castelfranco in Miscano. Fiorillo Luigi, id. di Napoli V.
Capuano Francesco, Id. di Cerreto Sinnita. Blasucci Donato, id di Napoli II.
Paolucci Luigi, id. di Colle -Sannita .

Giustini Alfonso, id. di Napoli II.
Assini Giovanni, id, di Guardla"$dËfrainindl. Gagliardi Bernardo, id. di Napoli X.
Panella Francesco, Id. di Montesarchio. Serafini Gennaro, id. di Napoli IV,
Colesanti Domenico, id. di MÛ$ne, Apuzzo Francesco, id. di Napoll IV.
Rinaldi Guglielmo, id. di PonÏe"lËJÑÌo, Pastore Francesco, id. di Napoli XI.
Anzovino Pietro. id. di Santa Croèè del Sarinio. Smiraglia Seogaamiglio Eugenio, id. di Napoli XI.
D'Onofrio Giovanni, Id. di Sant'AgÅta deÍ Goti. Bellucci Sessa Francesco, id. di Napoli K[i.
Carusio Francesco, id, di V úlano. Assegnati Giovanni, id. di Napoll XII,
Altobelli Enrico, id. di Castro¡ilgnáno. Florio Vincenzo, id. di Napoli VIf.
Ciamarra Domenico, Id. di Castropignano. Como Casalnuovo Francesco, id. di Napoli I.
De Capoa Gaetano, id. di Baranello. Basso Alfonso, id. di Napoli III.
Petrone Nicola, id. di Montagano. Catapano Emilio, id. di Napoli IX.
Petrella Gioacchino, Id. di Sant'Elia a Pianisl. Burali D'Arezzo Francesco, id. di Napoli lX.
Rossi Giuseppe, id. di Sant'Ella a Planist. Del Cappellano Luigi, id. di Napoli IX.
Fagnani Achille, id. di Trivento. Ventura Miche e, id. di Napoli VI.
Masetti Felice, id. di Alvito. Megale Ludovico, id. di Napoli VI.
Bologna Enrico, id. di Atina. Lentini Francesco, id. di Napo i VIII.
Macarone Palmieri Stanislao, id. di Carinola. Roselli Ferdinando, id. di Napoli VIII.
Danese Vincenzo, Id. di Cassino. Rido!a Gabriele, id. di Napoli Vill.
Tamburrino Giusepp•, id. di Castino. Borgognino Gencaro, nella la protura urbana di Napoli.
Ilelli Bernardo, id. di Cassino. D'Ambrosio Carlo, nel mandamento di Ottaiano.
Piacentini Michele, id, di Esperia. Optpari Salvatore, id. di Ottaiano.
De Bernardis Francesco, id. di Pontecorvo. Sp'nelli Francesco, id. di Ottalano.
Gollnecio Pasquale, id. di Roccamonfina. Sacchi Gennaro, Id. di Piano di Sorrento.
If0nofrio Pio Carlo Alberto, id. di Agnone. Vicci Michele, id. di Piano di Sorrento.
Alonzo Luigi, id. di Bolano. De Filippo Giuseppe, id. di Pomigliano d'Arco.
Dcil'0mo Nicola, id, di Cantatupo del Sannto. Santamaria Guglielmo, id. dl Portici.
Falconi 31ichele, id, di Capracotta. Melina Errico, id. di Portici.
Tonti Domentco, id. di Forli del Sannio, Rispoli Alfonso Marla, id. di Pozzuoli.
Durante Antonino, id. di Venarro. Ragnisco Achille, id. di Pozzuoli.
Baccari Francesco, id, di Bonefro. Orlani Domenico id. di Pozzuoli.
Benevento Nicola, id. di Boneiro. Graziano Raffaele, id, di Procida.
De Rensis Giacinto, Id. di Casacalenda. Labriola Giovannt, id. di Sant'Anastasia.
Colesanti Enrico, id. di Civitacanipomarano. Lemetre Giovanni, id. di Sant'Anastasin.
3Iattiacci Francesco Paolo, id. di Palda. Cicatelli Nicola, id. di Sant'Antimo.
Vetta Giuseppe, id. di Palata. Rossi Giovanni Maria, id. di Sant'Antimo.
Di Pietro Michele Giuliano, id. di Santa Croce di Magliano. Gambardella Domenico, id. id.Sonima Vesuviana.
Castaldo Alfonso, id. di Afragola. StifTa Nicola, id. di Sorrento.
Lippolis Vito Totire, id. di Afragola. Conte Raffaele, id. di Torre Annunziato.
Casale Giuseppe, id, di Barra. Sivo Ferdinando id.odi Torre Annunziate.
Santaniello Francesco Paolo, id di Barra. Ruffo Marcello, id. di Torre Annunziata.
Di Fiore Luigi, id. di Barra. De Navasques Michele, id. di Torre Annunziata.
Bifulco Carlo, id. di Barra. Rota Sabino, id. di Torre del Greco.
Cirillo Fortunato, Id. di Boscotrecase. Rubinacci Alberto, id di Torre del Greco.
Ferrante Ernesto, id. di Bose Ïrácaie. Scognamiglio Michele, id. di Torre del Greco.
Pirozzi Giovanni, Id. di BoscotËËÊè. Nitti Luigl, .id. di Ventotene.
Rossi Gregorio, id, di BoscotieËase Visco Antonio, id, di Vico Equense.
Margotta Giuseppe, fd. di Ca¡iii. Salinas Francesco, id. di Caggiano.
Rossi Alfonso, Id. di Casoria. De Flora Giovanni, Id. di Polla.
Colella Gaetano, ld. di Casoria. Paladino Michele, id. di Sala Consilina.
Jannaci Guglielmo, id. di Casoria. Pugliese Giacomo, id. di Sala Consillna.
Palladino Raffaele, id, di CasteÍljÃ e di Stabia. Bonomo Francesco, id. di Sanza.
Donnarumma Vincenzo, id. di Castellamniára di Stabia. Gioia Matteo, Id. di Teggiano.
Aiello RafTaele, id. di Castellammar di SÏabia. Lacorte Pugliese Domenico, id. di Vibonati.
D'Ambra Rocco, id. di Forio d'Ischia. Colavolpe Francesco, id. di Amalfl.
Costanzo Gennaro, id, di FrattaNgÑõË Di Salvio Vincenzo, id. di AmalB.
Della Corte Giuseppe, id. di Ñattima ore. Pisacane Andrea, id. di Angri,
Ruonocore Antonio, id, di Giuliano in Campania. Galdi Ignazio, id. di Baronissl.
Freddo Rossi Nicolangelo, id. id. di Giullino in Campania. Galise Gennaro, id. di Cava del Tirreni.
Somma G. B., id, di Gragnano. Rossi Alfonso, Id. di Cava dei Tirreni.
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Ferri Cormine, id. di Cava dei,Tirreni. Belladonna Antunia,-id. di 8. Chirico Raparo.
Nantroberti Giacomo, Id. di Contarsl. Piccinni Felice, Id. di Ferrandina.
La Francesca car. R-itsele, id. dl Eboll. Sinlsgalli cav. Francesco, Id. di Batera.
Greco Giuseppo, Id. dl Nercato S. Severino. Amato Giacomo, Id. di Montepeloso.
D'Amato Enrico, id di Alercato S. Severino. Venezia cav Domenico, Id. di Montescaglioso.
Morone Luigt Alfonso, Id. di Mercato S. Severino. De Pirro cav. Giuseppe id. di Pisticci.
Maranca Alfredo, id. di Nocera Interiore. Cantisani Nicolo, Id. di Pisticci.
Ð2vino Matteo, id, di Necera Inf-rlore Scalese Mauro, id. di S. Mauro Forte.

Narrazza Carmine, Id. di Pagani. Rlpullono Androa, id.di Stigliano.
Guerritore Francesco Pao'o, Id. di Pagani. Putignani Alfonso, id. di Tricarico.
Vecchio Antonto, Id. di Postiglione. Natone Vito, id. di Bella.
Romaldo car. Andren, id. di Salerno. Santotanni Alfonso, Id. di Forenra.
Tracillo Alf .nso, id. di Salerno. Lancieri cav. Patquale, Id di Meln.

Capone Raffaele, Id. di Salerno. Mazzucca Enrico, id. di MelO.
Alfan! Angelo, id, di S. Cipriano Placenttno. Calvana Gennaro, Id. di Palazzo S. Gervasio.
Cicercht G useppe, Id. di Sant'Angelo a Fasanolla. Tullio cav. Pietro, id. di Pescopagano.
Sivia o La nordo, i i di Sarno. - D'Angelo cav. Giuseppe, id. di Rionero in Volture.

Quarantn Gerardo, Id. di Sarno. Lloy Eustacchio, id. di Venosa.
Punzl Emi to, td. di Ve'tri sul Maro. Panni Giuseppe, fd. di Acerenza.
Riemma Costantino, 1d. di Acerra. Gagliardi DIodato, id. di Avigilano.
Gisolfl Gluceppe, I I. di Arlenzo. Giampletro cav. Alfonso, il. di Brienza.
D'Aulisio cav. Giuseppe, fd. di Aversa. Marco Giuseppe Rocco Maria, id. di Calvello.
Zurlo Ednardo, id, di Averso. De Bona Carlo, id, di Corleto Perticara.

Arena Francosco Pao'o, id di Caserta. Lagala G'us ppe, td. di Gentano.
Giordano Nodesto, Id. di Caserta. Polln! Giullo, Id. di Genzano.

Spremolta Antonio, id, d. Caserta. Cristalli Giuseppe, Id. di Laurenzano.
G1g11o P:etrantonto, Id. di Cicciano, Montesano car. Plor Luigt. Id. di Marsiconnovo.
Part11o Carlo, id. di Formicola. Cicchetti Soverlo, Id. di Marsironuovo.

Slodati-Francesco, Id. di Maddaloni. Mancini Tommaso, Id. di Picorno.

Peccerillo Francesco Saverio, id. di Marcian'se. Valentino Gerardo, id. di Potenza.

Ricciardi Francesco, Id. di Piedtmonte d'Allte. Mango cav. Vincenzo, id, di Potenza.

Romagnoll Gius ppe, Id. di Pledimonte d'Alife. Vignola Gaetano, Id. di Vtetri di Potenza.
Menna Pelice, id. di Santa Maria Capua Vetero. De Cunto Giuseppe, id, di Viggiano.

Messa Carlo, id. di Santa Maria Capua Vetere. Senirchia Antonio, Id. di Isernia.
Pirozzi Miche'e, Id. di Trentola. Da Sanctis Nicola, Id. di Isern'a.

De Sanct s Carlo, id. di Andretta. De Gaglia Agostino, id. di Isernia.
Glurazzi Luigt, id. di Aquilonla. Trotta Giuseppo, id. di Isornia.

Plamma Ovidio, id. di Frigento. Tomasuolo Federico, id. di Maratea.

Ippolito Michele Sebastiano, id. di Lacedonia. Barone Menotti, id, di Marigliano.
Gambale Vincenzo, td. di Montella. De Sana Pasquale, id. di Nola.

Natale cav. Bernardo, id, di Sant' Angelo del Lombardl. Giuliani Francesco Paolo, avente I requisiti di legge, a molninato

Pae18eo cav. Francesco, Id. dl Sant'Angelo del Lombardi. Ylee pretore nel mandamento di Grottaminarda 901 triennio

Russomando Francesco, id. di Teora. 1892-94.

Severino Giuseppe Nicola, id, di Camerota. Sarasino Alberto, id. di Orsara di Puglia, id.
Florlmonte Domenico, id. di Camerota. Marsiglia Michele, id. di Riccla, id.
Florto Gennaro, id. di Castellabate. Fruseella Giacomino, id. di S. Giovanni la Galdo, id.
Scarpa Luigt, id. di Gio! Cilento. . Volpe cay Vincenzo, id. di Sepino, id.

Ippohti cay. Ulisse, Id. di Laurino. Carano Francesco Salvatore, id. di Carovilli, Id.
Speranza Vincenzo, id. di Laurito. Cardinale Domentco Errico, Id. di Montesano sulla Marcellana, id.
Mmdina cav. Girolamo, id, di Pisclotta. Flora Paolo Giovanni, id. di Lagonegro, id.
Penza cav. Giuseppe, id. di Pollica. Davia Domenico Geremia, id. di Perrandina, 10.
Riccio Nicola, id. dl Torchiara. Tancredi Stefano, Id. di S(Igliano, id.

Cedrola Tommaso, id. di Torre Orsala. Pinto Gerardo, id. di Venosa, id.

Pagano Francesco, id. dl Vallo della Lucania. Galante Giambattista, Id. di Montemurro, id.

Ippolti Giuseppe, Id. di Vallo della Lucana. De Martino Gius-ppe, id. di Gragnano, id.

Micele Filippo Antonio, id, di Cidaromonto. Cataldi Giovannantonio, id. di Rotonda, id.

D'Agosto Francesco, id. di Lagonegro. Carile Lu'gi, Id. di Frosolone, id.

Mango Ernesto, id. di Lagonegro. Con decreto ministeriale del to marzo 1892 :

Pesce Giuseppe, id. di Lagonegro. Campill Giulio aggiunto gladiziario presso la Regia procura del tri-

Cicchelli Carmine, Id. di Latronico. bunale di Arezzo, 6 destinato temporaneamente alla Regia pro-

Sealdaterri Gaetano, Id. di Lauria.
cura del tribunale di Siena.

D'Alltto Cesare, id, di Maratea.
Viceconte Donato, id, di Moliterno. iB130Sizioni fatto nel personale delle Cancellerie 8

Olocoli Vitantonio, id. di S. Arcangelo. ßegreterte gitattfarie:
Da Filpo Giuseppe, id. 41 Rotonda, con Rygt decreti del 25 febbraio 1892:

Tacci Staseppe, Id. di Rotondella. Cr°spo Giuseppe, cancelllere della pretura di Maiori, à collocato a

Martocci Glovanni, id, di Rotondella, riposo per avanzata eth, ai termini degli articoli 1°, lettera A e
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tio della legge 11 aprile 1864 n. 1731, crn decorrenza dal 1°

aprile 1892.

Pfeilli Pompeo, cancel!iere della pretura di Montagano; ò collocato a

riposo per avanzata età, ai termini degli artinoli 1*, lettella A

,5° della legge 14 aprüe 1864 n 1731, con decorrenza'$ill 1

aprile 1892.
Vegas guigl, cancelliere della pretura di Centuripe 111 aqíettat1vn per

motivi di salute fino al 29 febbraio 1892 é, a sua dotnanda, ri

ciliamato in servizio nella stessa pretuYa di Centuripe, a decoi

rere dal 1° marzo 1892.

Calvi Domenico, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Ca-

s iglione delle Stiyiere, è, a sua dômendu, närninat ancéÙiÑr$
della pretura di Viadana, coll'attuak stipendio di Ifre 1800.

Zegretti Ignazio, cancelliere della sõppiëšsa prèfufa di Busseleno, à

tramutato alla pretura di Kirandála k äha doniarida.

Mannueet Ugo, cancelliera della sopþré sa preturd di kaleo, à thai
mutato alla pretag di Ferentino.

Monatori Giusepps, cancelliere della pBeturd dÈ¾ófitiglib àÂúanitiÈ
alla pretura di Brusasco, a sua domanda

GallinaÆttore, caricelliera deMa proturn f Uniëàs e, ipplicato áÏ 161

nistero di grazia e gius! kia; è teamutato alla etiira ni Sázze,
continuando nell'applicazione

Con decreti ministerinii del 25 fÑÙ fó 9$:

Muratori tav. Costanzo, Vice carcelliere della corte di cassazione di

Torino, è, in seguito di su domanda, collocatò a riposo per

comprovata infermità, ai teiiniñí dell'art. Ì¾ldtterà B dell leggË
Li aprile 1864 n. f?3f, a decorrere dal 10 mÑÑo 8

,
Ìi

conferito il titulo ed íl g Ado oŸihiffico i elli iià d corte

d'appello.
Manzi Filippo vlee cancelliere del tribundle civ ee på al aÏl

deHa Lucania ò, in segn to di sua dolnanda colloc to r

per avanzata età, ai termini delFart, I Ì&tte ä delfå g 1

aprile 1964, n. 1731 con decóirefijÑ daÏ 10 ma'zd Ì$ÚŠ.
Rossi Francesco, cancelliere della pretúËa di Pakili, òÑ)imit e

cancelliere della eette d'app lfidi Catania coll' niiuo st 0

di lire 2500

Pizzamiglio Cesare, cancelliere dëllä pretuna di Vladant, è i sua ap-
manda, nominato vice cancebiere del tribúnale ci 1Íe e peAa Äi
Castiglione delle Stiviere, col?Åtídèle ÅtipendkfËi ÌirË 000.

Cavazzuti Augusto, ca:icelltefe della préttiPa di MirËiidola, é, a 12

domanda, nominato vice cancelliere del tribunaÏe efvi e e aje
di Modena, coll'attutile tiliendio di life 1ß00.

Con decreti ministeriali del 26 febbraio 1892:

l'esercizio delle funzioni, ò richianuto in servizio a decorrere dat
to marzo 1802, o tramatato alla pretura di Schio.

E accettata la volongaria d missione di Mangana I uigi, dalla carica
á vice dancelliëre aggiunt al tilibunale civile e penale di Avenano,
a decorrere dal 1° marzo 1892.
Bodhilodè intonio, vice canceÜiere del tribunale civile e penale di

Sala C nsilina, è sospeso dall'uffleio per giorni diedyal solo, et,
fetto deila irivazioni dello stipen(Fo e fermo fohbifge di prestare

serviço per insubordinagone ed irregolaritù commesse quando
eseréitava le funzioni di yice egneelliere al tribungle diúPátenza.

I ti Pib, Elegg bil agli ffléi di cancelleria e segreteria dell'ordine

giudiziario, appartenente al distretto della corte d' appello di

Roma, à nöminato vice canceÏIiere aggiunto al tribunale civile e

penale di Avezzano, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Corr RIÌ. decietÌ¾el 28ibÎÑi Í$0$:
Italiano Ferdinhiido; vioè caii eÌÏÏË della corte d'aÑ>ello di Roma, ò

nomiriÑto hiellinfé Ñ1 ÜÏÙÝÍnafé civile e penale di Salò,. col-
l'annuo stipendio di lire :1000.

Pigliaftedi EVilestdiëarieellieio del soppressa pretura di Bereguardo,
è, in Augulto di iua dóihil Ùë, c61tocato a riposo per compro-

Vata infërálitå, ai tefinini dallirt. 1, lettera B, della legge 14

aprile 1814, n. 1731, con decorrenza dal 1° aprile 1892.

Nevpla Costantinä, cancelliere della pretura di Bonefro, iri aspettativa

per motivi di salute lirio al 15 febbraio 1892, è, in seguito a

sua domanda,acollocato½ 719680 per comprovata infermith, ai
tern)hä dall'art 1plettera Epdella legge 14 aprile 1861, n. 1731,
con decerrenza dal 16 febbraio 1892.

De Befano Luigipeancelliere dellä pretura di Saviano, è, in seguito
li suedomanda, collocato a rigioso per avanzata età ed i nzia-

nità di servizio, ai termini deTart. 1, lettera A, della legge

14 apr;1eÃ864, a 173), can decorrenza dal 1° aprile 1892.

Ardulno Francesco, Vice cancelliere della pretura di Bagheria, ò, a

sua domanda, collocato a riposo per avanzata età, ai termini del-

l'art.delettera A; della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con de

orrenza dal 1° aprile 1802.
Amendola Giacomo, cancelliere della pretura di Alvito, è tramutato

alla pretura di Majori;
Plotis Francesco, cancelliere della soppressa pretura di Sedilo, ò tra-

mutato alla pretura di Muravere.

Paracino Paolo, cancelliere della soppidssa pretura di San Giorgio

Lomellina, è tramutato alla pretura di Bobbio.

I sottpoominati cancellieri delle proturé soþpresse sono collocati in

disponibilità dal 1° gennaio 1892 collo tlþëndio Ali em sono prov-

veduti:

Villaminar Pietro, sostituito segretario della Itegià prààura genso if Sbardelli Alessandro, cancelliere della soppressa pretura di Potenza

trigunale civile e penaleidi Sassari, noininato vic cancellieýë Picenay

aggiunto allo stesso tribunale di SassMi coll'attuale stipéndt di S avorengo Giacintoy cancelliere dëllÙëöjiþ siprátura del 3° man-

lire 1430 damento RBologna, applicato BIIa corte d'appeHo fri detta

Dettori Gavino, vice cancelliore aggiunto al tribunale civile pennie cittå;

di Sassari, à nominato so tituto segretario della Regia Vivarelli Leopoldo, cancelliere della sopprossa pretinddel 4° man-

presso lo stesso tribunale di Sassari, coll'attuale stipé d d damento di Bologna;

lire 1300. Peruni Angelo cancelliere della soppressa prettira di crefalcore, ap-

De Cristolaro Giovanni, v:ce cancelliere della soppressa pretuia à plicato a quella di San Giovanni in Persiceto;

Montemarano, è tramutato alla pretura di Soldfra. Bennati Federico, cancelliere deHa soppressa prettira di Poggio Re-

Caparelli Vincenzo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe- natico, applicato al tribunale di Ferrara;

nale di Potenza, è, a sua domtmda, nominato vice cancelliere dëllã Bedos¶ Luigi, cancelliere della soppressa pretura di Castübolognese;

pretura di Sorrento, coll'attuale stipendio di lire 1300. Mûti Demetrio, cancelliere della soppressa pretura di Cervia, applicato

D'Astolfo Ortensio, vice cancelliere della soppressa pretura di Suddiy a quella di Faenza;

è tramutato alla la pretura urbana di Napoli. Manfredini Giuseppe, cancelliere della soppressa pretura di Russi, ap·

Quattrucci Giambattistap vice cancelliere della soppressa pretura i plicato a quella del 2° mandymentoldi Ravenna.y

Pico, ò tramutato alla pretura di Carinola. Valentini Luigt, cancelliere della soppressa pretura di Civitella di

Forte Nicola, Vice cancelliere della soppressa pretura di Monteforte Romagna;

Irpipe, à tramutato alla pretuta di Mercogliano. Cottini Anelo, cancelliere della soppressa pretura di Adro;

Cascella Gennaro, vice cancelliere della soppressa pretura di Agero a Pastori Giovanni Battista, cancelliere della soppressa pretura di Ospi

applicato temporaneamente alla 2a pretura urbana di Napoli, taletto;

tramutato alla stessa 2a pretura urhana di Napoli Camotti Giuseppe, cance!liere.della soppressapretura di Albano Mag

l\Iagni Emilio, vice cancelliere della pretura di Manlago, sospeso dal- giore ;
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Mareni Giulio, cancelliere della soppressa pretura di Canneto sul-

l'Ogl o;
Bin la Paolo, cancelliere deFa soppressa pretura del mandamento di

Cron a;
Stucchi Giuseppe, cancelliere della soppressa pretura di Robecco d'0-

glio.
Castagna Alessio, cancelliere della soppressa protura di Sosp1ro;
Cabras Enrico, cancelliere della soppressa pretura di Baressa;
Carbon! Nicof6, cancelliere de11a soppressa pretura di Barumini;
Pinna Pletto. Luigl, cancelliera della soppressa pretura di Fordan-

gia-as;
Santacruz Francesco, cancellere della soppressa pretura di Lunama-

tropa;
Carcasst Antonio, cancelliere della soppressa pretura di Monastfr;
Melis Panzall Giovanni, concelliere della soppressa pretura di Nurrl;
Manno Antonio Ignazio, cancelliere della soppressa pretura di San Gla-

vino Monreale;
Bernardino G'useppe, cancelllere della arppressa pretura di Solarussa;
Aneris Vincenzo, cancelliere della soppressa pretura di Gavol;
Mignone Guido Lorenzo, cancolliere della soppressa pretura di Bal.

, dichierl;
Eonint Lazzaro, cancelliere della soppressa pretura di Balzola, appli-

cato a quella del 1* mandamento di Casale;
Caabella Glaseppe, cancelliere della soppressa pretura di inc'sa Belbo;
Ouarra Giovanni, cancelliere della soppressa pretura di Montana ;
Mazzini Egidio, cancelliere della soppressa protura di Ottiglio;
Mandracci Giuseppe, enncelliere della soppressa pretura di Roccaverano;
Mignone Carlo, cancelliero della soppressa pretura di San Sebastiano

Curone;
Camussä Pietro, cancelliere della soppressa pretura di Ticineto;
Borgna Alessandro, cahcelliere della soppressa pretura di Tonco, ap-

plleato a quella di Moncalvo;
Guidobono Pletro, cancelliere della soppressa pretura di Viguzzolo;
Cerlana Giacomo, cancelliere della soppressa pretura di Candia Lo-

meHina;
Zamboni Emillo, cancelliere della soppressa pretura di Gambo!ð.
Swetly Alessandro, cancelliere della soppressa protura di Montù Bec-

caria, applicato a quella di Stradella;
Bracchi Giuseppe, cancelliere della soppressa pretura di Santa Giu-

letta;
Zacco Ferdinando, cancelliere della soppressa pretura di Assoro, ap-

plicato alla corte d'appello di Catania;
Ronsisvalle Pietro, cancelliere della soppressa protura di Licodia

Eubea;
Cavallaro Alflo, cancelliere della soppressa pretura di Mlsterbianco,

applicato a quella del 3* mandamento di Cátania ;
Manzella Salvatore, cancell:ere della scppressa pretura di Pala-

gonia;
Lombardo Giuseppa, cancelliere della soppressa pretura di Buc-

cheri ;
Vitale Francesco, cancelliere dolla soppressa pretura di Franco-

forte ;
Fed! Brmanno, cancelliere della soppressa preturadel3•mandamento
,

di Pistoia;
Scarpettini Oreste, cancelliero della soppressa pretura di Prato Cam-

pagna;
Vitt Luigi, cancelliere della soppressa protura del 2* mandamento di

Arezzo-
Nesi Morando, cancelliere della soppressa pretura del 2 mandamento

di Siena ;
Moreschini Antonio, cancelliere dolla soppressa protura d1 Caprala,

applicato al ministero di grazia e giustizia e del culti;
' Gerli bornenico, cancelllere della soppressa protura sestlere Portoria

in Genova4
Casepa Giuseppe, cancelliere della soppressa pretura sostiere San

Teodoro in Genova;

Bernabò Stefano, cancelliere della sopp essa pretura di Lavagna, ap-
plicato a quella di CIliavari ;

R baudi Agostino, cancelliere della soppressa pretum di Loano ;
Vallerini Ferdinaado, cancelliere della soppressa protura di Nervi;
Lotti Clemento, cancellloro della sopprossa pretara di Noli;
Rossi Nico'a, cancelliere della soppressa pretura di Pletra Ligure ;
Borght EmHo, cancolliere,della soppressa protura di Staglieno;
Ravaloll Em'Ilo, cancelliere della soppressa pretura di Lorici;
Dolmeta Antonio, cancelliere del a soppresta pretura di Santo Stefano

al Mare;
Relsoll Camillo, cancelliere della soppressa protura di Piazza al

Serchio;
Lupotti Aristide, cancelliere della soppressa pretura di Tresana, appli-

cato al tribunale di Rocca San Casciano ;
Durelli Romea, cancelliere della soppressa pretara del 2° mandameto

di Capannori;
Aloise Francesco, cancelliere della soppressa pretara di Serravetta,

applicato a quella di Camstore;
Fossi Giuseppe, cancelliere della soppressa pretura del 3• mandamento

dl -Livorno, app11eato a quella del 1• mandamento in sdetta
citth;

Daratta Alessandro, cancelliere de'la soppressa pretura del 2· manda-
mento di Pisa;

Novl Rodolfo, cancell ere do'la soppressa pretura di Capizzi,
Caldarera Saporito Giuseppe, cancelliere d-lla soppressa pretura di

Galat! In Hessina;
Statti Giovanni, cancelliere della soppressa pretura di Gesso in

Messina;
Bianch! Antonio, conceldero della soppressa pretura di Barlassina ;
Capsoni Francesco, cancelliere della soppressa protura di Bo!!ate, ap-

plicato al tribunale di Mdano;
Trezza Vincenzo, cancellfore della soppressa pretura di Corsico ;
Pellzzari Filippo, cancelliere della soppressa pretura diLocate Triulzi

applicato a quella del 9* mandamento di M.lano;
Lechi Pietro, cancelliere della soppressa pretura del 2 mandamento

di Lodi, applicato alla pretura urbana da Milano;
Moretti Fortunato, cancelliere della soppressa pretura dl Melzo, appli-

cato a quella dell'f.© mandamento 41 Milano;
Alecchi Angelo, cancelliere della soppressa pretura del 2 manda.

mento di Monza ;
Blenio Antonio, cancelliere della soppressa pretura del 2• manda-

mento di Pavla;
Bignani Grazlano, cancelliere della soppressa pretura di Angera ;

Baggi Antonio, cancelliere della soppressa pretura di Bellaglo ;
Ferrari Irene Aurello, cance1IIere della soppressa pretura di Dongo,

applicato a quella di Pavia;
Peyrard Enrico, cancelliere della soppressa pretura di Introbbio;
Peyrard Augusto, cancelliero della soppressa pretura di Porlezza;
Reverdini Giovanni Battista, cancelllere della soppressa pretura di

Tradate;
Carletta Giovanni, cancelliere della soppressa pretura di Traona ;
Imb1mbo Francesco, cancelliere della soppressa pietura di Agerola;
Ferrante Vincenzo, cancelliere della soppressa pretura di Mugnano di

Napoll ;
Tarantino Mariano, cancelliere della soppressa pretura di Monteforte

Irpino ;
Cancellier! Pasquale, cancelliere della soppressa protura di Paduli;
Corsale Pietro, cancelliere della soppressa pretura di Succivo;
Bertolini Gerolamo, cancelliere della soppressa pretura di Allmena;
Ferrara Matteo, cancelliere della soppressa pretura di Castronovo di

Sicilla, applicato a quella di Lercara Friddi;
Girgenti Luigi, cancelliere della soppressa pretura di Chiusa Selatani;
Fillti Nattlolo Giuseppe, cancelliere della soppressa protura Monte di

Pleth in Palermo ;
Naso Glovanni Battista,. cancelliere della soppimasa ¡iretura di Paceco;
Arcidiacono Gaetano, cancelliere della soppressa pretura di Santa

Ninfa;
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De Feo Florindo, cancelliere della soppressa pretura di Grotte;
Favara Calcedonio, cancelliere della soppressa pretura di Rail'adali;
Casanova Giuseppe, cancelliere della soppressa pretura di San Donato

d'Enza;
Montecchini Eugenio, can eLiere della soppressa prelura di San Pan-

crazio Pa:mense;
Sectti Enrico, caneeniere della soppressa pretura di Soragna, appli

cato,a quella di Borgo San Donnino;
Beneècht Emillo, concel iere de11a soppressa pretura di Zibello ;

Malavasi Olivo, cancelliere della soppressa pretura di Concordia ;

Calderoni Francesco, cancellieve della soppressa prettira di For-

mgine;
CescÏll Amilcare, cancelliero dellà soppressa pretura di Guiglia;
Tassoni Carlo, cancelliere dellá soppressa pretora di Nonantola ;

Babin! Dionigi, cancelliere della soppressa pretura di Novi di Mo-

dena;
Sarti Antonio, cancelliere della soppressa pretura di San Felice sul

Panaro;
Giannotti Eugenio, cancelliere dellá soppressa pretura di Castella-

rano;
Totti Ferdinando, cancelliere della soppressa pretura di Castelnuovo

di Sotto;
Romolotti Giuseppe, cancelliere della soppressa pretura di Luzzara ;

Zuccoll Gregorio, cancel iere della soppressa pretura di Novellara ;

Gelati icilio, cancelliere della soppressa pretura di Reggio Emilia

Campagna; *

Messori Luigi, cancelliere d-Ila soppressa pretura di Reggiolo;
Formontini Pio, cancelliere della soapresaa pretura di Agazzano;
Gubertoni Luigt, cancelliere della soppressa pretura di Castel San

Giovanni;
Marini Cesare, cancelliere della soppressa pretura di Cortemaggiore ;

Bergamasébl Enrico, cancelliere della soppresse pretura del manda-

mento di Piacenza Su1;
Cigoli Acquilino, cancelliere della soppressa pretura di Ponte del-

POgilo, appHeato al tribunale di Piacenza ;
Franzaroli Antonio, cancelliere della soppressa pretura di Pontenure ;
Puccin! Danto, cancelliere della soppressa pretura di Vallecorsa ;
Silva Felice, cancelliere della soppressa pretura di Agliè;
Alm'o Boot Bartolomeo, cancelliere della soppressa pretura di Borgo-

masino;
Pelizza Paolo, cancelliere della soppressa pretura di Buriasco ;

Beltrami Pietro, cancelliere della soppressa pretura di Casalborgone;
Belfagnotti Carlo, cancelliere della soppressa pretura di Fiano ;
Michon Giuseppe, cancelltere della soppressa pretura di Gignod, ap-

plicato a quella di Aosta;
Fulcherl Domenico, cancelliere della soppressa pretura di Lessolo;
Trombotto Mtchele, cancelliere della soppressa pretura di Luserna San

Giovanni, applicato a quella di Torre Pellice;
Gal Giuseppe, cancelliere della soppressa pretura di Pancalierf ;
Nicola Giuseppe, cancelliere della soppressa pretura di Pavone Ca-

navese;
Tricca Glacomo Enrico, cancelliere della soppressa pretura di Riva

di Chteri;
Peverada Luigi, cancelliere della soppressa protura di Rivara ;
Falcone Luigt, cancelliere della soppressa pretura di San Secondo di

Pinerolo;
Razietti Lorenzo, cancelliere della soppressa pretura di Sciolze ;
Mareni:o Giuseppe, cancelliere della soppressa pretura di Venerla

Reale;
Tacchint Angelo; cancelliere della soppressa pretura di Villafranca

Piemonte;
Grimaldi Carlo, cancelliere della soppressa pretura di Volpiano, ap-

plicato a quella di Rivarolo Canavese;
Sossi ihailio, cancelliere della soppressa pretura di Arboro ;
Perron Cabus-Desiderato, cancelliere della soppressa pretura di Can•

delo;

Ikdella Diego, cancelliere della soppresssa pretura di Carpignano
Sesia ;

Gallotto Giuseppe, cancelliere della soppressa pretura di Desana;
Voglino Giovanni Angelo, cancelliere della soppressa pretura di Gal-

liate, app'icato a quella di Borgomanera ;

Magni Francesco, cancelliere della soppressa pretura di blomo;
Podio Carlo, cancelliere della soppressa pretura di Salussola;
Salvanoschi Giovanni Battista, cancelliere dcIla soppressa protura di

Trecate ;
Surbone Cesare, cancelliere della soppressa pretura di Vespo'ate;
BeLramello Bartolomeo, cancelliere della soppressa pretura di Costi-

gliole Saluzzo;
Borgarino Andrea, cancelliere della soppressa pretura di Morozzo;
Candotti Antonio, cancelliere della soppressa pretura di Yalgrana;
Fioretto Giovanni, cancelliere della soppressa pretura di Verzuo'o;
Baratta Carlo Luigi, cancelliere della soppressa pretura dl Villafal-

letto, applicato a quella di Fossano;
Burbatti Isidoro, cancelliere della soppr,ssa pretura diVillanova

Solaro ;
Gandola Ulisse, cancelliere della sopp essa pretura di Pr'ero;
Massa Raffaele, cancelliere della soppressa pre:ura di Roccavione, ap.

plicato al tribunale di Cuneo ;

Gatti Demetrio, cancelliere della soppressa pretura di Trinità;
Delpani Domenico, cancelliero della soppressa pretura di Ar iero;
Girolami Eugenio, cancelliere della soppressa pretura di Valstegna,
(Quelli fra i sopranominati cancellieri in disponibilità, che furono

applicati ad altri ufflei, continueranno nell'applicazione Ono a · ontra-

ria disposizione).
Con decreti ministeriali del 28 febbraio 1892:

Frixione Domenico, vice -cancelliere del tribunale civile e penale di
Genova, è, a sua domanda, nominato sostituto segretario della

procura generale presso la corte d'appello di Genova, coll'attuale
stipendio di lire 2000.

Piccaluga Carlo, cancelliere della pretura di Bubbio, è, a sua do-

manda, nominato vice cancelliere del tribunale civile e pen91e
di Genosa, coll'attuale stipendio di lire 2000.

Con decreti ministeriali del 1° marzo 1892:

Capra Francesco, vice cancelliere della corte di appello di Torino, A'
nominato vice cancelliere della corte di cassazione di Torino

coll'annuo stipendio di lire 350'), cessando .dal perceptre il de-

cimo su'lo stipendio precedente.
Campanella Pasquale, cancelliere della pretura di Rutigliano, ò nomi-

nato vice cancelliere del tribunale civile e penale di Lecce, col-

l'attuale stipendio di Iire 1600.

Caporali Luigi, vice cancelliere della soppressa pretura del 4 man-

damenta di Bologna, a tramutato alla pretura del i mandamento
di Bologna.

Romagnoli Fellciano, vice cancelliere della soppressa pretura del 3
mandamento di Bologna, è tramutato alla pretura del 2° manda-

mento di Bologna.
Capra Carlo, vice cancelliere della soppressa pretura del 4° manda-

mento di Bologna, è tramutato alla pretura del 2° mandamento
di Bologna.

Pasquali Emilio, vice cancelliere della soppressa pretura del 36 man-

damento di Bologna, à tramutato alla pretura del 2 mandamento

di Bologna.
Giovinazzo Elia, vice cancelliere della soppressa pretura di Celico, à

tramutato alla pretura di Spezzano Grande.

Frisaldi Luigi, vice cancelliere della pretura di Paganica, à tramutato
alla pretura di Amatrice, a sua domanda.

Della Fazia Giuseppe Napoleone, vice cancelliere della pretura di Ama-

trice, è tramutato alla pretura di Paganica, a sua domanda.

Ruffo Arcangelo, vice cancelliere della pretura di Raceuja, applicato
temporaneamente alla segreteria della procura generale presso la

corte d'appello di Messina, à nominato sostituto segretario ag-

giunto alla stessa procura generale, coll' attuale stipendio di

lire 1300.
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Rigano Giuseppe, vice cancelliere della soppressa protura di Gazzi in

Messina, è nominato sostituto segretario della Regia procura

presso il tribunale civile e penale di Messina, coll'attuale stipen-
dio di lire 1800.

Saija Freni Guglielmo, vice cancelliere della pretura di Patti, è, a

sua domanda, nominato sostituto segretario della Regia procura

presso il tribunale clvile e penale di Patti, coll'attuale stipendio
di lire 1300.

Paoissidi Gaetano, vice cancelliere della pretura di Sant'Agata di Mi-

litello, a tramutato alla pretura di Patti, a sua domanda.

Athmannato Antonino, eleggibile agli uillet di cancelleria c segreteria
dell'ordine giu liziario, appartenente al distretto della corte d'ap-
pello di Messina, è nomirato vice cancelliere della pretura di

Sant'Aglitti di Militello, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Disposizioni fatte nel personale det notari:
Con Regi decreti del 25 febbraio 1892 :

Da Fazio Carmine, candidato notaro, è nominato notaro colla res:•

denza nel comune di Albi, distretto di Catanzaro.

Taranto Vincenzo, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

donza ne l comune di Noci, distretto di Bari delle Puglie.
Terlizzi Giuseppe, candidato notaro è nominato notaro colla residenza

nel comune di Savignano di Puglia, distretto di Ariano di Paglia.

Aucelletti Enrico, candidato notaro, è nominato notaro col'a residenza

nel comune di Flumeri, distretto di Ariano di Puglia.
Alliod Edoardo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Brusson, distretto di Aosta.

Mus Anselmo, candidato notare, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Etroubles, distretto di Aosta.
Guidon Severino, not9ro residente nel comune di Villeneuve, distretto

di Aosta, ò traslocato nel comune di Aosta, capoluogo di di-

s'retto.

CalanJrclU A'fecdo, notaro residente nel comune di Cast•l S. Pietro

dell'Emilia, distretto di Bologna, è traslocato nel comune di Mi-

nerbio, stesso distretto.

Coppola Luigi, notaro nel comune di Summonte, distrette di Avellino.

é traslocato nel comune di Marzano di Nola, stesso distretto.
Ansaldi Giuseppe, notaro di Ponte Organasco, frazione del comune

di Cerignale, distretto di Bobbio, è traslocato nel comune di

Ecbbio, capoluogo di distretto.

Bonanni Riccardo, notaro residente nel comune di Monteferrante,
distretto di Lanciano, ò traslocato nel comune di Montazzoli,
stesso d stretto.

Troilo Ermindo, notaro residente nel comune di Rocca S. Giovanni,
distretto di Lancian 9, è traslocato nel comune di Villalfonsina,
stesso distretto.

Dotta Consolato, nc minato notaro colla residenza nel comune di Niella

Tanaro, distretto di Mondovi, con Regio decreto 9 aprile 1891,
registrato alla corte dei conti di 20 stesso mese, è dichiarato

decaduto dalla ca ica di notaro per non aver assunto in tempo
utile l'esercizio dello sue funzioni nel comune di 11iella Tanaro.

Mazzolani Massimiliano, notaro residente nel comune di Argenta, 'di-
stretto di Ferrara, è dispensato dall'uffleio di notaro, in seguito
a sua domanda.

Con decreto ministeriale del 26 febbraio 1892:

È concessa al notaro Porretti Salvatore, una proroga sino a tutto

il 3 giugno p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-

mune di Sant'Onofrio.
Con decreti ministeriali del 29 febbraio 1892:

E concessa:

al notaro Bassi Antonio, una proroga sino a tutto 11 25 aprile

p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di

Padova;
al notaro Schettini IIrnesto, una proroga sino a tutto il 19 ago-

sto p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzion! nel comune di

Viggianello

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
degli Arcliivi notarili:

Con decreto ministeriale del 24 febbraio 1892:
La piama organ'ca dell'archivio notarile provinciale di Napoli, ap-

provata con decreto m nisteriale in data 19 gennaio 1888, è modifl-

cata in conformità della seguente tabella:

a e 2 GR A D 0 3 Osservazioni

1 Conservatore e tesoriere. 5,000 5,000

3 Archivisti
. . . . . . 2,500 7,500 Con cauztone rap.

presentante la ren-

5 Sotto archivisti
. . . . 1,800 9,000

dita annua di L.509.

8 8 Cop sti . . . . . . 1,300 10,400

Totale L. 31,900

Con R. decreto del 28 febbrato 1892:
A Rossi Domenico, conservatore e tesoriere dell'archivio nofšth

distrettuale di Sant'Angelo del Lombardi, coll'annuo stipendio di lte

1000, ò assegnato lo stipendio di lire 1,200 annue, con decorrert.a
dal 1° febbra=o 1892.

311NiŠTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Con decreto Reale in data 18 febbraio p. p. l'agente di camYo
della borsa di questa città, signor Telesforo Masciarelli di Luciano ò
nominato agente di cambio accreditato presso la Direzione Genertle
del Debilo Pubblico, per le autenticazioni e per le altre operaziopt
Debito Pubblico.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROI9

DiVISIONE I - SEZIONE II - SoTTo SEGRETARIO DI STATo

Alto di trasferimento.
Con atto privato sottoscritto a Boston (S. U. d'America) Pil no

vembre 1891 e registrato in Milano 11 14 dicembre successivo, al
n. 6685, vol. 554, foglio 141 del Registro Atti Privati, con L. 14AO,
11 s gnor Thomson Elihu di Lynn (Massachuse:ts - S. U. d'Amerka),
ha ceduto alla Società Thomson European Electric Welding C. di

Portland (Maine - S. U. d'America), tutti e singoli i diritti che gli
competono in forza dell'attestato di privativa indttstriale rilasciatoili
in Italia addi 18 aprile 1889 sotto il n. 24797 di Registro generde,
per la durata di anni 6 a datare dal 31 marzo 1889, pel trovato dal

titolo: « Chlodatura elettrica ».
Detto atto di trasferimento, presentato 11 4 gennaio dell'anno or-

rente alla Prelettura di Milano, per la voluta registrazione ed gli
etTetti di cui all'art 46 della legge 30 ottobre 1859 n. 3731, veme
segnato al n. 1112 del Registro trasferimenti, di questo utileio sje-
ciale della proprietà industriale. '

Roma, addì 7 marzo 1892,
Il Direttore Capo della P Dicis ne

G. FADIGA.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Avviso.

È interrotto il caso fra Hongkong e l'isola di Macao.
I 1elegrammi a destinazione di quest'isola sono spediti coi migiori

mezzi.
Tassa e indirizzo non variano.

Roma, 9 marzo 1892.



1032 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

AVVISO DI SMARRIMUTO DI CERTIFICATO.

(3* Pabblicazione).
Essendo stato dichiarato lo smarrimento del certificato del Conso-

10ato cinque per cento n. 379283, corrispondente al n. 32773 della

già Direzione di Palermo, per l'annua rendita di lire quindici, emesso
a Palermo addi 9 ottobre 186õ a favore di Dolci Cianciò Mariano fu

Vito, domteillato in Nicosia, si diflida, ai termini de l'articolo 31 della

legge 10 lugIlo 1861 num. 94 e 136 del regolamento 8 ottot>re 1870

M42, chiunque possa avervi interesse, che, set mesi dopo la prima
delle tre prescritte pubblicazioni del presente avviso, qualora non in-

tervengano opposizioni, si rilsscerà il nuovo certificato ritenendo di

nessun valore quello indicato di sopra.
Roma, addl 28 ottobre 1891.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

Per il Direttore Capo della la Divisione

Segretario della Direzione Generale
ZULIANI.

Avviso (3a Pubblicazione).
enne chiesto lo svincolo ed il tramutamento al portatore della ren-

dta di L. 20, iscritta sotto il n.833781 del Consolidato 5°|,, al nome di
Ibseggio Giuseppe-Corrado fu Francesco, domiciliato a Roccast cea

(Case ta), ipotecata a favore dell'Amministrazione delle poste, per la

omzione dovuta dal titolare nella sua qualità di portapleglii sulla
ferrovia Roccasecca-Arce, il di cui corrispondente certificato ò stato

o=duto al signor Romolo Ramont fu Raimondo, con attergatavi dichia-
razione 2& gennaio 1887, autenticata lo stesso giorno dall'agente di

crylbio cav. Cesare Ademollo,
Sicconte 11ella suddetta dichiarazione di cessione, e precisamente
Irl posto dell'indicazione del nome del cessionario, si riscontra una

deazione, per guisa che non si può, con sicurezza, constatare cosa vi
fyse prima scritto; così ai termini e per gli effelli del d sposto dagli
uticoli 60 e 72 del regolamento sull'Amministrazione del Debito pub-
h.co, approvato col R. decreto 8 ott bre 1870 n. 5942, si dilllda
e iunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
(Olla prima pubblicazione del presente avviso, senza che interven-
gino opposizioni notificate regolarmente a questa Direzione Generale,
si farà luogo al chiesto svincolo e tramutamento della rendita anri-
Atta.

Roma, li 14 febbraio 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

QQNCORSI
, IL PRIMO PflESIDENTE

DELLA 00RTE DI APPELLO DI lW APOLE

essere presentate al prestdente del tribunale non pin tardi del 26 cor-
rente mese e corredate dei documenti necessari a giustiflcare i regul-
siti di cui ai nu. 1 ad 8 dell'articolo 107 del detto regolamento.

Dato a Napoli, addi 5 marzo 1892.
Il Primo Presidente

NUNZIANTE.

I

ROLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 10 marzo 1892,

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO
'
DEL MARE AIBSSÌÐ8 AIÌHilng

8 ant. 8 ant.
nelle ¾ ora precedenti

Belluno
. . .

. nevica - 1 8 - 1 5
Domodossola

. . 114 coperto - 7 8 - 2 5
Milano

. .
. . 3,4 coperto - 3 2 - 1 1

Verona . . . . coperto - 4 9 - 1 3
Venezia . . . . coperto caimo 3 0 - 0 1
Torino

. . . . sereno - 4 2 - 1 3
Alessandria

. . . coperto - 3 6 - 0 5
Parma

. . . . coperto - 0 2 - 2 5
Modena . . . coperto - 3 9 - 1 9
Genova . . . , coperto calmo 4 7 0 1
Forll

. . . . . 3¡4 coperto - 2 8 - 0 2
Pesaro

. . . . li2 coperto legg. mosso 5 8 0 0
Porto Maurizio . . 3i4 coperto legg. mosso 11 6 3 1
Firenze

, . . . piovoso - 4 0 1 0
Urbina . . . . coperto - 3 9 - 1 8
Ancona

. . . . 1¡4 coperto legg. mosso 7 0 2 6
Livorno

. . . . coperto calmo 4 4 0 .5
Perugia .

. . . coperto - 7 9 0 4
Camerino. . . . 3¡4 coperto - 6 1 1 1
Chieti

. . . . . nebbioso - 5 4 - 3 4
Aquila . . .

. . - - - -

Roma
. . . . . q. coperto - 15 0 8 1

Agnone . . . . 3¡4 coperto - 7 5 4 4
Foggia . . .

. coparto - 9 9 4 0
Bari . . . . . coperto calmo 12 2 7 1
Napoli . . . .

. coperto calmo 14 0 10 2
Potenza . . . . coperto . - 10 0 2 9
Lecce . . .

. . coperto - 13 5 7 0
Cosenza

. . . . 3t4 coperto - 14 4 4 0
Cagliari . . . . 3¡4 coperto legg. mosso 16 0 6 5
Reggio Calabria . 314 coperto calmo 17 3 11 5
Palermo . . . . 1¡2 coperto legg. mosso 18 9 12 1
Catania

. . . . sereno calmo 16 6 10 4
Caltanissetta

. . . coperto - 14 2 8 0
Stracusa

. . . . 3¡4 coperto calmo 17 3 9 9

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
ratte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

12 di 10 marzo 1892

gisti g'i articoli 107, 108, 109 e 154 del regolamento approvato
cò R. decreto del 10 dicembre 1882 n. 1103;
Tista la Nota ministeriale del 27 febbraio ultimo, Div. 66, sez. 1a,

ni2564g126;
Jeduta la tabella annessa al R. decreto del 13 dicembre 1891;
Atteso il Procuratore generale del Re;

Decreta:

1. È aperto 11 concorso a 30 posti di alunno gratuito di Cancel-
lora in qualunque residenza od ufflcio giudiziario sarà por verillcar•
sere il bisogno.

2. L'esame ð in iscritto ed avrà luogo nel giorni 19 e 20 aprile
possímo, presso ciascun tribunale.

Le domande se itte su carta da bollo da centesimi 60 dovranno

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri

49,65.
Rarometro a mezzodh . . . . . - 752.3
Umidità relativa a mezzodl. . . . . . - 69

Vento a mezzodl . . . . . . SW debole.

Cielo a mezzodl . . . . . . , coperto.

Massimo ==. 130,3.
Termometro eentigrado

Minima - 8•,1.
Ptoggia in 24 ore : mm. 11.7.

Li 10 marzo 189Ë.
In Europa depressione dal Mare del Nord ai Paes! Bassi estenden
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tesi al Sud, pressione alquanto elevata al Centro e Budovest della
Russia. Ed.mburgo 743; Zurigo 761; Klew 765; Odessa 760 milll-
metri.
In Italla nello 24 ore: barometro stazionario alP estremo Sud, d!-

seeso fino ad otto mill. al Nord; novicate al Nord; piogge al centro;
venti forti vari al Centro; gelate al Nord.
Stamane: cielo generalmentecoperto;Venti debolle freschi special-

mente del terzo quadrante ¡ barometro intorno a 751 mill. al Nord, a
754 mill. In Sardegna, a 755 a Palermo, Lecce, a 757 mhl. alPestre-
mo Sud.
Mare qua e là mosso.
Probabilith: venti ûtschi o abbastanza forti del terzo quadrante;

cielo nuvoloso o coperto con ploggle specialmente al Nord ; tempe-
ratura in aumento; mare mosso o agitato.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80xxARIO - Giovedi 10 marzo 180L
Pterfdenza del presidente BMNCERI.

I a seduta comincia alle 2,15.
DI.SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della seduta

di teri, che 6 approvato.
Seguito della discussione dei ótiencio di assestamento.

PRESIDENTE annunzia 11 seguente emendamento al b.lancio della
spesa del Ministero di grazia e giustizia:
« La Camera delibera di mantonere nel capitoli 6, 7, 14 e 16 del

bllancio di grazia e giustizia gli stanziamenti approvati nello stato dl

previsione. - Bonacci, Muratori, Fortis, Cacco-Ortu, Mariotti F., Me-
rello, Barzilal, Cavallini, Caldesi, Brunicardi, Giovagnoli, Stelluti-
Scala. »
MUllATORI associandosi all'onorevole Bonacci per quanto riguarda

lo ragioni da lui ieri portate a sostegno del suo emendamento, in-
tende agglungere soltanto brevi osservazioni.
Egli ritiene le conclusioni cui lori giunso col suo discorso il mini-

stro guardasigilli, perfettamente contrarie alla legge. Gli stanziamenti
del capitoli in questione, a tenore dell'articolo 12 della legge 30 mar-
zo 1890, erano esclusivamente devolutt al miglioramento delle condi-

zioni della magis'ratura.
Gli argomenti in contrario dedotti dalla legge di contabilità non

hanno per sò stessi valore, dovendosi tener conto in primo luogo
deh'obietto principale ed esplicito della legge già citata.
D'altra parte le dichiarazioni fatte ieri dal ministro, sono, a giudi-

zio dell'oratore, in contradizione con quelle fatte davanti alla Sotto-
comm ssione del bilancio.
Sostiene poi che non ha elIIcacia pratica il richiamo del ministro

alla distinzione fatta dalla legge di contabilith fra le spese IIsse e le
Variabili. (Bene!)
ZANARDELLI (Sogni di attenzione) all'ampio svolgimento dato alla

questione dall'onorevole Bonacci nulla avrebbe da aggiungere e tace-

robbe, come aveva deliberato di fare, se il relatore, deputato Fagluoli,
e il ministro guardas'g1111 non gli avessero attribuito concetti che
contrasterebbero con quelli espressi dal deputato Bonaccl.
Relatore e ministro infatti sostennero cho nella relazione, con la

quale egli presentava alla Camera la legge per la riduzione delle
preture, egli avrebba affermato che soltanto le economie sugli stipendi
avrebbero dovuto rivolgersi al miglioramento delle condizioni dei

magistrati; mentre il concetto fondamentale della legge era che tutte
lo economie che si sarebbero ottenuto avrebbero concorso a quel mi-
gliora'nento.
A questo scopo quindi devono dedicaral anche le economie che

emergeno sulle spese di udicio, e sulla indennità di tramatamento, d1
aupplenza e di m ss!one.

,
In plis passi delle sue relazioni, alla Camera ed al Senato, 6 altsf.

mato tale concetto: ni 11 brano commentato dall'onorevole Fagfugli
e dall' norèvole Chlmiirl, a suo avviso, si presta al senso da essi

attribuitogli.
Dimostra quindi, anche con le risultanze della discussione, tha Ía

sola interpretezione consentita dalla legge ð quella sostenuta dalPaho-
revolo Bonacci.
E cið 6 tanto vero che, nel compilare 11 bilancio 1891-93, egit

mantenne la spesa senza detrarvi la economia che ben sapeva si sa-
robbe verfilcata por ettetto dell'applicazione della legge sulle preture.
(Bene i).
Combatte poi l'argomento dedotto dalla legge di contabillth, soste-

nondo che le spese por 11 personale gladiziario sono di loro natura
variabill.

Aggiunge che, più d'un millone sië sottratto al magistrati non,ap-
plicando la legge 30 marzo 1810 secondo la mente del legislatore,
per esortare 11 guardasig1111 a non sottrarre loro anche i pocht bene-
ficli conservatl dalPopplicazione di quella ,Iegge; molto piti in vista
della necessIth di attirare alla magistratura i migliori elementi e di
mtribuire equamente quelli che glh ne fanna parte.
Per ottenere gFintenti della legge 30 marzo 1890 ocaorreranno al-

meno due m Iloni e mezzo; ma siccome, seguendo il concetto adot-
tato dal guardneigilli, non el potrà ritrarre che un milione, CIð signi-
fica, dice l'aratore, cito quella legge rimarrebbe lettera morta; mentre
a necessario mantonere alta la fede nel legislatore e diomstrare che
11 Parlamento mantlene 1 propri impegni. (Vive approvazioni a sin1.
stra).
CIIIMIRRI, ministro di grazia e giustizia, (Segni di attenzione). riry

grazia l'onorevole Zanardelli di avere dimostrato che so la polittaa
divide non impedisce per altro che el trattino lo questtoni con sere-
nità e rispetto. (Bene!).
Fa notare all'onorevole Zanardelli che il Governo ha dovuto ascol-

tare la voce del paese e ridurre quind1 gli eretti della legge da lui
proposta, l'applicazione dalla quale non potra più dare due milioni o
mezzo, ma produrrà meno di un miliono
E non si deve, seßue il ministro, ricercare altrove quei mezzi cho

Papplicastone della legge ha fatto venir meno. Lo stesso onorevolg
Zanardelli infatti, presentando il b lancio di previsiona)891-Ú2, hit
variato quel quattro capitoli che ora el sostiene reppresentare ud4
spasa consolidata. (Interruzioni a sinistra - Approvazioni a destra)
Legge anche un brano della relazione dell'onorevole Zanardelli, per

indurno che anch'esso Intendeva di destinare all'applicazione dell'ar-
ticolo 10 dePa legge delle preture, quelle graduali economie che fo4-
sero conseguenza della legge medesima.
Osserva che gli stipendi det magistrati si pagano solamente sui

fondt stanziati sul capitolo 14 del belancio di grazia e giustizia, e che
pere1ð la proposta dell'onorevole Bonacci di crescerp gli stanzia-
menti di altri capttoli non potrebbe avere pratica attuazione.

D'altronde, intendimento del .Governo non ð punto quello di dú-
ferire alle calende greche l'applicazione della legge, ma 6 anzi quello
di applicarla gradualmente, a seconda delle economfo, e dove il bf-
sogno è maggiore.
Accenna specialmente ai vice-presidenti dei tribunall e agli ag-

giunti giud ziar11.
Agglunge che queste economie, alla fine dell'esercizio 1892-93 reg-

81ungeranno la somma di 350,000 lire. (Vivo approvazioni e applausi
a destra).
BONACCI parla per fatto personale confutando le ragioni del guar-

dasigilli, ed osservando' che non el ha scrupolo di prollttare delle
economie conseguenti dalla legge del 1890, senza devolvorle a be-
nefielo di coloro cui erano destinate, e senza nemmeno presentare,
a questo scopo, una legge speciale.
FAGIUOLI, relatore, difende le conclusioni della maggioranza della

Commissione del bilancio, confermando che le economie, 11aora rag.
glante in conseguenza della legge sulle preture, non avrebbero ba-
stato a qualsiasi m!gitoratnento delle condizioni del magistrati e che
nulla ostava accha fossero modificati gli stanzlamenti del enpitoll 6¡
7, 14 e 15 del bilancio di grazia e ginalizia.
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» Dice che la legge del 1890 assegna al magistrati solamente le eco-
nomie provenienti dal nuovi organici, ma non le altro che hanno

origine dalle diminuite spese d'uffielo. E perciò spera che la Camera

voterà come 11 Governo e la maggioranza della Giunta propongono.

(Bene! a destra)
ZANARDELLI risponde all'onorevole Chimirri, spiegando i suoi in-

tendimenti per l'applicazione della legge del 1890, ed insistendo nelle

sue proposte.
CHIMIRRI, ministro di grazia e giustizia, aggiunge altre considera-

zioni, o conferma che nel nuovo esercizio comincierà ad applicare la
legge a favore degli aggiunti giudiziari e dei vice-presidenti di trl-
bunale

PRESIDENTE osserva che la proposta dell'on. Bonacci fu discussa

compiessivamente sul quattro capitoli, ma che questi debbono essere

votatl uno ad uno.

BONACCI vorrebbe Invece che si votasse complessivamente
PRESIDENTE dice essere impossibile seguire questo metodo.

(Sono opprovate le diminuzioni propaste al capitoli 6, 7, 14, 15).
PICCOLO-CUPANI al capito'o 31 bis del b-lancio degli affari esteri,

parin intorno alle Ire 70,000 pagate dal G>verno a transazione di

una vertenza con gli eredi di Getheon E ub, osservando che quella
somma rappresenta altrettanta merce sequestrata al Getheon, e do-
mandando in quale capito!o del blancio d:l?cntrata 0;uri il cor.l-
spondente di questa spesa.

Chiede, perciò, spiegazioni al ministro, cogliendo occasione per
ramment9re che non sieno ancora preséntati alla Camera i conti con-
suntivi del bilanefo coloritale.
DI RUDINI', pres:dente del Consiglio, rispopde che i fatti cui ac-

connp l'on. Plecole-Cupant fisalgono al 1889; che Ì1 denaro seque-
strato el Getheon fu versato nella Cassa mil tare como ne fa fede un

rapporto del governatore.in data 13 settembre di quell anno, versa-
mento che dice co tablImente irregolare ; che poi dovendo restituire

la somma già introitata nel bilancio della colonia, bisognava, come
si è fatto, proporre questa maggiore spesi.
Quanto al conti consunt vi pel bilancio coloniale, dice che saranno

uniti a quelli generali de la Stato. Sin dal d.cembre scorso à stata

aggiunta a Massaua una speciale tesoreria di Stato.

Ora che la Catrera sa come stanno le cose, la parte amministrativa
è stata esaurita; se poi si vuolo entrare nella parte politica, si faccia
pure, ma rammentino, gli .ovorevoll deputati, che si tratta di cose
avvenute nel 1889 quando l'oratore non aveva la responsabilità del

Governo.

POMPILi, relatore, dice che nel settembre 1889 furono sequestrati
a Getheon circa 15 mila talleri di merci, che si supponevano pro
prietà di ras Alula e il cui valore fu imp egato dal Consiglio d'Am-

ministrazione della colonia come fondo di sottoscrizione per la co.
struzione di una chiesa e di una scuola

Ora gli eredi avevano intentato lite al Governo per la restituzione

della somma e si fece una vantaggiosa transazlone, vantaggiosa an-

che dal lato morale, pagando la sömma integråle.
- Si sarebbe forse fatto moglio ad inscrivere la somma nel bilancio

coloniale, ma questo non aveva allora somme d sponibill.
Fu ino'tre fortnalmente stabil to che questa somma era stata im-

plagata per bisogni grgenti della colonia. (Commenti).
Quest'anno si è meglio regolarizzato il bilancio della Colonia Eli-

trea, che sath preseritato al Piriamerito insiemèll lillandto degli esterg
e con ciò la Commissione del bilancio crede dÌ (aver adempluto al

suo dovere.
WBRIANI comincia dicendo che invano si tenta di mettere un velo

Eulle nefandità africane. (Rumori),
Il presidente del Const¿lio si riporta sempre alle amministrazioni

passate facendo eternamente come Pilato.

Bisogna esser giusti con tutti, allorquando 11 ministro Crispi ebbe
sentore delle nefandità che si facevano in Africa, impedl be venis-
sero fucilati tre in-ocenti.
Teatò poi d'istituire un Governo civile, e mandð quivi un magt-

strato integerr,mo, il Piccolo-Cupani, all'epoca che questi arrivð in
Africa esiliteva ancora la somma tolta a Gethcon, -

DI RUDINI', presidente del Consiglio, dico che risulta da documenti
ufficiali che il 13 settembre 1889 il danaro di Getheon fu versato
nella C9ssa militare.

IMBRIANI. Se il Ministero non è responsabile dei fatti avvenuti, è
responsabile di non aver punito i rei, di aver dato una onoriflcenza

all'avvocato fiscale Lolli, di aver r chiamato in servizio il generale
Orero (Rumori).
PRESIDENTE richiama l'onor. Imbriani all'argomento.
IMBRIANI dice che la Nemesi della giustizia raggiunge o che quel

sangue spruzzerà sopra tutti coloro, che si sono resi rei del delitto.
(Rumori).
Dunque ha bisogno di sapere in quale ventre impuro quel danaro

sia stato ingoiato. (Rumori).
MARTINI F., mentre l'onor. Imbriani parlata, rifletteva alla forza

delle metefore a proposito dei ventri impuri, che hanno inghiottito
quel danaro. (Viva 11arità).
Venendo al fatto riconosce che 11 danaro fu mal sequestrato a

Getheon, tanto vero che fu restituito.

Quel danaro fu versato nella Cassa coloniale ed i generali interro-
gati dalla Commissione d'inchlesta credevano che quel danaro do.
vesse es stere sempre.

Quando si esamineranno i resoconti consuntivi della colonia afri-
cana si vedrà come quel danaro fu spe:o.

S INI G.. crede che non si possa fare questioni di responsabilità
ministeriale, ma che si debba piuttosto fare una questione di con-
tabilità.

Bisogna esaminare se il danaro sia stato considerato come depo-
sito, oppure sia stato versato nella tesoreria, che amministra la Cassa
di .Mossana.

Ad ogni-modo non possiazio non dare aglioredi di Getheon, quello,
che a Getheon ð stato tolto.

IMBRIANI dice che ha letto 11 libro del deputato Martini sull'Africa,
e rammenta la pagina in cui si parla det figli del^fucilail, 'che socó
educati nelle scuole italiane.
Forso 11 generale Baldtesera voleva Impiegare quella somma ad e-

difleare una chiesa por espiazione, o clð riemple l'oratore di una
grandissima indighazione.
Domanda se l'italla due pagare le spese delle infamie commesse

da coloro, che restarono Impunid. (Rumori).
CRISPI. Qualunque s'a l'uso, che sia fatto.della proprietà di Getheon,

il capitolo non deve essere cancellato perchè lo Stato ne sempre
responsabile.
Resta al Governo l'obbligo di vedere come il danaro sia speso.

Finene egil fu al Governo il danaro esisteva.

L'episodlo del Getheon fu uno di quelli, che disgraziatamento av-
vengono in tutte le Imprese coloniali.
Getheon fu creduto un emissarlo di Ras Alula, e Baldissera lo fece

uccidere come ta!o.

Si parla troppo del nostri generall, e si condannano troppo facil-
mente (Bede!). Non difende nessuno; parla come 11 cuore gli detta.
(Approvazioni).
Quando lascið 11 potere il danaro esisteva nelle Casse di Massaua ;

non ci è nessun atto dell'oratore che giustifich! la spesa.
DI RUDINI', presidente del Consiglio, dice che lion ci è neanche

un attó suo.

CRISPI non ne dubitarma tiene a -dichiararo che.di questo fatto

egli non ba la responsabilità.
L'onorevole presidente del Consiglio dovrebbe Informarai di conie

quel danaro fu speso.
DI RUDIN1' presidente del Consiglio, in risposta al temperatissimo

discorso dell'onorevole Crispi dichiara che e 11 non volle mal pg•
sare sopra lui la responsabilha del fatti, beh sananad nunntadiano
ardue le imprese coloniali.
Quanto alle 70,000 Itro requisite al Getheon, dichiarð essere lame•

desima a debito del casstere.
L'onorevole Crispt disse chp quando egli era nel Governo esisteva:

ma esisteva, naturalmdrite a"deb1tó dël caísiêie. (Interruslõñfi Côfn-
menti proliingåti).
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Si domanda: perchó 11 casslese non paga T Ma si risponde perché
si fecero negli esercizi decoret molte magglórt spose, che 'ancori rl-
Inangono scoperte.
La ragtone vera si è cho Pamministrazione di Massaua non proce-

dette con perfetta regolarità, in causa dello stato di guerra.
Voci. Era un deposito t
DI RUDINI' presidente del Consiglio. Non si trattava di deposito.
Egli fece del resto le indagini necessario: si occuparono della que-

slione gli onorevoli Gandolfl e Baratteri; ed 11 Mtnistero non mancð
di mettere i documenti relativi a disposizione della Camera.

Ora, quando uomini rispettablII, come gli onorevoli Ganio'fl e Ba
ratteri, assicurano che questa somma fu versata nella Cassa mi.itare,
o che di essa è realmente debitore il paese, il Governo-ba il dovere

41.crederlo. (Vive approvazioni a destra - Commenti prolungall a
sinistra).
IMBRIAN1 deplora che i document1 dell'inchiesta non siano stall

resi di pubbllea ragione.
Rileva la contra Idizione del presidente del Consiglio, il qua'e prima

disse che tal somma aveva servito ad uso coloniali, e poi dichiarò
esistere tuttora a debito del cassiere. (Rumori).
Non insisterà nel chiedere la radiazione dello stanziamento, perchò

19 Stato d ve restituire un denaro provoalonte da reato.

Ma chi ha dist atto questo danaro deve restituirlo allo Stato.

PRESIDENTE pone a partito 11 capitolo 31 bis.
(E' approvato - E' approvato parimenti 11 capitolo 31 ter).
PRESIDENTE dichiara che il seguito di questa discussione è diffe-

rito a domeni.
Osservazioni sull'ordine del giorno.

PRESIDENTE propone che nell'ordine del giorno della tornata di

sabato sia inscritta la nomina di un vice-presidento della Camera in

luogo del compianto onorevole Ferracciù.
(Rimane così stabilito).

Interrogazioni e interpellanze.
PRESIDENTE comunica la seguente domanda d'interrrgazione:
« 11 sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole ministro dei la-

vori pubblici circ; le disposizioni che intenda adottare per 11 compt-
mento del tronco stradale da Lungro al Gronde della strada Lungro
Belvedere ordinato dalla legge del 1869•

« D'Alife ».

« Il sottoscritto desidera d' interrogare Ponorevole ministro de'la

pubblica istruzione per sep re se, coerentemente el riservo fatto nella
seduth del 2 marzo 1891, intende ripresentare un disegno di legge
per regolare le pensioni del personale degli istituti d'istruzione di-
Ventati governativi da provinciali e comunali.

« Severl ».

« II sottoscrit'o muove interrogazione al ministro dell'interno circa
i dolorosi fatti avvenuti a Lipari ».

« Imbriani Poorio ».

« Il sottoscritto muove interrogazione al ministro dell'internocirca
la condotta del commissario regio in Melito e la riscossione della

tassa fuocatico imposta a quel cittadini dal commissario regio con

unica rata nel termine di quindici giorni,
« Imbriani-Poerio ».

11 sottoscritto muove interrogazione al ministro dell'interno circa
una misura arbitrar:a p esa dal questore di Milano.

< Imbriani Poerlo. «

NICOTERA, ministro delPinterno, risponde all'ul.ima interrogazione
dell'onorevole I abriani. Non sa a che cosa voglia alludere l'onore-

yole Imbriani; e non gli costa che il questore di Milano abbia com-

messo alcuna mancanza.

DIBRIANI. Si tratta della pr otblzione, per parte del questore di
Milano, di una corona portante la scrltta « i Mazziniani di Milano a

Mazzini; > corona che doveva apporsi nella lapide di Mazzini.

Non comprende come l'onorevole Nicotera, 11 quale porta tuttora a¡
dito un anello, che dovrebbe essere per lui un sacro ricardo, abbla
potuto permettere una tale offesa alla memoria di Giuseppe Mazzini.
NICOTERA, ministra dell'interno. L'anello, cui alluse l'onorevole

Imbriani, è un ricordo di sua madre. Deplora che l'onorevole Imbriani

non rispetti nemmeno i sentimenti plia delicati. Non risponderà alla
sua interrogazione.

IIIBRIANI pro'esta contro le parole del ministro. Poichó Ponore-
vo'o ministro aveva accettato la sua Interrogazione, egli aveva l'ob-
bligo di rispondere Le sue parole provano solamente come 11 mini-

stro non sappta giustificare l'arbitrio commesso dal questore di MI-
lano. (Rumori).
PRESIDENTE comunica la seguente domanda d'interpellanza:
« Domando d'anterpellare l'onorevole presidente del Consiglio so II

Governo adotterà provvedimenti per eliminare talune cause della crisi
economica di Terra.d'Otranto.

4 Vischi. >

NICOTER I, ministro dell'interno, comunicherà all'onorevole presi-
dente del Consiglio tale domanda di interpellanza.
La seduta termina alle 6,45.

TELEG'r10.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
BELGRADO, 9. - 11 Club radicale raccomanderebbe la seguente ri-

costituz one del gabinetto:
Presidenza ed estei, Pasic;
Interno, Tauchanovie;
Giustizia, Mika Gio-gevic;
Finanze, Vuich, che si è riconciliato con Tau:hanovich :

Guerra, Jeffrem Velimirovic;
Culti ed istruzione pubb ica, Andra Nikolic.

In caso questi non accellasso si proporrebbe il professore Lazarevic

e Angy 1kovic.

La nomina del gab'netto è attesa oggi.
CADICS, 9. - 11 processa degli anarchict 6 incominciato oggi.
La gendarmeria ha disperso alcuni gruppi che circondavano il pa-

lazzo di giustizia e gridavano Viva l'anarcilia!

Furono operati parecchi arrestl.
FlUME, 10. - Il pirosento ungherese C2rola destinato al serv:zio

diretto fra Flume, la Sicl'la, Malta e Tunisi, intraprenderà eggi 11 suo

primo viaggio regolare.
VIENNA, 10. - 11 Comitato di soccorso per gli operai disoccupati

fece inutilmente pratiche presso le autorità per la revoca della prol-
biz'one della distribut one di pane agli operai stessi.
BERL11\O, 10. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, confutato

le asserzioni del corrispondente viennese del Times, d:chiara che, se
i rappresentanti, della Germania in Or.ente rinunziarono ad ogni ini-
ziativa in certi casi, lo fecero in questioni che non intessano diretta-

mente la Germania e in seguito ad istruzioni espresse.

GENOVA, 10. - Stamano alle ore 9,30, una rapprentanza del Mu-

nicipto, composta dal sindsco, di tre assessori e due consiglieri, si
recð al cimitero di Slaglieno a deporre una splendida corona dl ca-

melie e viole, con ri-co nastro tricolore, sulla tomba di Mazzini, rl-
correndo oggi l'anniversario della sua morte.

Alle ore 8,30 ant. la Massoneria si era recata anche essa a Sta-

gl:eno.
Le Associazioni vi si recher. nno alle 4 pom.

BUDAPEST, 9. - La Co um ssione per la riforma monetaria udl sei

commissari, le cui opinioni sono co.Jormi a que le espresse ieri dal

commissari austr aci, tranne che relativamente all'unita monetaria,

poichè alcuni propongono il florino ed altri 11 mezzo-florino, ovvero
il franco.

IlUENOS-AYRES, 9. - Il m nistro delle finanze ha presentato le
sue dimissioni.

CADICB, 9. - È terminato 11 processo relativo alla dimostraz'one

per il 1© maggio.
Tutti gli imputati furono assolti e rimessi in libertà..

BEDFORD 60. - Wolff, conservatore, è stato eletto deputato in

sostituzione di Gobain, puro conservatore.
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Listino Off1ciale della Borsa di Commercio di Roma del di 1O marzo 1892.

VALORI AMMESSI V¾ore PREZZ I

a Godimento .

IN LIOUIDAZIONE Prezzi
OSSERVAZIONI

E c. IN CONTANTI Nom.

CONTRATTAZIONE IN BORSA g i Fine corrente Fine prossimo

RENDITA 5 010 ' I genu 92 02,Ê0 52 1/ 23 2 231tá
23 O

.

detta (picco o taglio) . . . » - -- 02,¾ 92,47 -

grida . . . . . 1 of.tob. 91 - -
detta 3 010 grida : . . . .

,
*. - - . . . . . . .

58 ð0
Cert.sulTesoro 59-1800-64. . ... . . . . . . .

101-
Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . . - - . . . . . . . SI--

Prestito R blóunt 5 010 .,.. ., . . . . , . ', - - 99 00
Rothschild. . .. . . . . . . I dicem.91 - - . .

- -

. 2
. .

101 10

ObbL Hamielp, red. Fondlarle.

Obbl. Municipio di Roma 5 0¡0 . . . .

4 0 f.a Emissione: -. · .;
4 0 2.a, 3 a, 4 a, ILa e 6.ÑÊmiss;-.
Cr .

Fond. Banco S. Spirito. . .

Banca Nazionale 4 010.
r 4 t¡B 010.

Banco di Sicilia . .
Napoli .

Amioni rade Peirato.

Az. Ferr. Meridionali. . X . . .

Mediterranee stamoigliate .

certil, proff. .

Sarde (Preferenza) . . . « .

Palerme. Nar. Trap. i.a e Sa. E
della Sicilia. . . . . . -

i luglio' Gi 500 500
i ottob. 91 .500 500

500 500
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500

i genn. 92 500 500
E00 000

i ltiglio 91 500 liCO
- , 250 ano
t ottob. 91 500 500
i luglio 91 500 500

JLaioni Hamehe e Seeletà diverse.

Az. Banca NaziOnale , . . . . . . .I genn. 921000 150
Romana . . ,

. . . . . . . , 1000 1000
Generale . . .

. . . I luglio 91 500 350
di Roma . ., . . . . . I genn. 90 000 250
Tiberina . .- . . . . . i » 89 200 200
Industriale e Commerciale i ottob. 91 500 500

'm cert orov. » 500 250
Soc. di credito Robiliare itallano. I genn. 98 500 400

di Creditô Merldionale . . .
I » 88 500 E00

Romana per l'Illum, a Gas . 15 ottob. Di 500 500
Acqua Marc1d , . . . . .

i genn 98 500 ti00
Italianagercondotted'acqua.i 90,500 500

.

Immobiliare . . . . I 99 500 500
dei MoHni e Magaz. Generali i luglio 90 250 250
Telefoni ed App. Blettriche . I genn. 89 100 100
Generale per l'Illuminazione. i 90 500 ð00
Anonima Tramway Omnibus. . 125 125
Fondlaria Italiana . . . . . I genn. 80 150 150
della Min. e Fond. Antimonio, i ostob. 90 250 250
dei Materiali lategizi . . . > 250 250
Navigazione Generale Italiana i genn. 92 500 500

Metallurgica Italiana. . .
.
i 90 500 500

della Piccola Borsadi Roma. i dicem 91 250 950
Cautohouo

.
. . . . . I genn. 90 200 200

An. Piemontese di elettrÎcith, i 91 250 250
Risanamento di Napoli . . . i 92 250 550

Amioal Boe. A setemrazionL
Az. Fondiarie Incezidi. . . . . . I
Fondiariegita.-. .

.".
. . . .1

ObbHgazioni diéerse.
Obbl. Ferroviarie 8010 Emiss.1887¾. i

'

• Tunist Goletta 4 010 (oro). I
Straie ferrate del Tirreno . . . i
Soe Immobiliare . . . . . . . I

4010. ...
Acqua marcia . . . . .

SS. FF. Meridionali. . . .

FF -Pontebba Alta Italia . i
FF. Sarde nuova Emis. 3 010 i
FF. Paler. Ma. Tra. I 8. (oro).

FF. Second. della Sardegna.
FF. Napoll-Ott. (5 010 oro) .

Buoni Meridionali 5 010 . . . . . . .

TitoH a gnotazione SpeelaIe. .

Rendita Austriaca 4 OTO (oro) . . . .

Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. . t

eaa. se soo soo
uglio 91 1000 1000
genn. 92 500 500
ottob. 91 500 500

250 250
500 500
500 500

luglio 91 500 500
ottob. 91 500 500

300 300
genn. Si 300 300

500 500
250 .250
500 500

ottob.91 25 25

--

... . . .......
460-

--

....... .......
477-

--- 328,50 .... ....... --
--

....... .......
200-

--

....... .......
35-

--

....... ..,....
520-

--

...... .......
188-

-- ....... .......1120
-- 280,50..... ....... -- ·

--

.... 185-

-- 113,50..... ....... ---

--

....... .......=190-
-- ....... .......

210-
--

....... .......
00-

--

... ... .......
550-

-- ....... ... 142,-

-- ..... . .. .... 85-

--

....., .......
300-

-- .... ....... 170-
--

....... ....,..
500-

CKNB I Prezd fatii Nomin.

8 Francia. ', . .. 90 giorni L --
,

- - 103 10
Parigi . . . . Cheques 108 90

.

- - - -

3 Londra . . .
=
. 90.glorni -

- Šp toa
. . . . ..,

60 giatni - - -- .

....
Che es --

Vienua-Trieste .
90 rni

Germania 7 . C ques.

Risposta ai-prär i . . . . . . . i
Prezzi di compensazione . ... I arzo

Compensazione. e. . : . . . . 3

Liquidazione ,
. , . ,. . . . .- .

Si a

Sconto di BaÔca 5 IISOIO Intereisisulle aÀticipazioni.
Per il Sindaco::E. SAMBUCETTI.

Visto: Il Deputato di Borsa: E'ITORE ALIBRANDI

PREZWI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE FEBBRAIO 1808,

Rendita 5
. -. . 92 50

,:s 3 ... 59-
Obbl. Ben coles. .

94-
Prost,Rotschild5

.
101 -

Ob.cittadiRomai 425-
CreditoPondi
Santo Spirito .

460 -
CreditoFondiario
BancaNazionale 480-
Credito Fondiario
Ban. Naz 4112010 485-

Az. Fer Meridionali. 634-
Mediterranee 488 -

certif. 478 -
Banca Nazionale. 1815 -

Romana . 1018 -
Generale . 323'-

Az. Banco di Roma. 800
Banca Tiberina . 35 -

Ind. e Com. 000 -
- Certif. 465-

Spo. Cred. Möbil 350 -
.Merid. 47 - -

Gas stampigl. 800 -
AcquaMarcia
Condõt À'io.
Gen Illumin. 255 -
Tramway Om. 116 -
> cert, prov; - -
Molini, e Ma-

gas. Gen. 75-
Immobiliarea 205,-
Fond.Italiana - -
Min. Antim. . - -

Az. Soc. Mat. I atef.
Nayi .Gen.
Ital .

Î0 -
Metallurgi
caItaliani. 830 -
dellaPiceb. -

An.Piem.di .

Elettr: . : NO -
Risanamen. 153
Fondiar. in-
cendt . Ä5 -
Fond. Vita. $80 -

Obbl Boo. Immi .010 405
so , 170

FerrçVi e 290 -
err. Napoll-Ot- vos
talago...x. _Bis.-

TUWNO RAFFAELE, Gerente. - Tipogroßa della Gasseffa Ugefale.


